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Figura 3.1: Ortofoto tratta dal Sito della Regione Piemonte e rielaborata. Fotografie 
scattate presso il Santuario durante i miei rilievi fotografici17.
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scattate presso il Santuario durante i 
miei rilievi fotografici.
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Il complesso oropense, come già detto precedentemente, 

comprende due unità che attualmente appaiono discostanti fra loro 

ma un tempo erano fortemente collegate: il Sacro Monte con le 

sedici cappelle e il Santuario con le due Basiliche. In questo capitolo 

mi concentrerò proprio su quest’ultimo. 

L’intera struttura sorge su un terreno profondamente scosceso 

(inserire la sezione), reso tale soprattutto dal luogo in cui sorge, 

livellato nel corso dei secoli al fine di costruire l’intera struttura.
Entrando nel Santuario mediante una cancellata molto alta sorretta 

da quattro colonne, ci si immerge nel primo ampio cortile (Figura 
3.1-G70). Da questo punto si hanno a lato i due edifici più alti di 
questo livello da cui dipartono blocchi, simmetrici fra loro come i 

padiglioni, scanditi dall’alternanza di archi poggianti su pilastri su 

ambe due i livelli delle strutture. Già da questa posizione, nelle 

giornate più serene, si inizia ad intravedere la spettacolare cupola 
della Chiesa Nuova che svetta sopra gli edifici del complesso. 
Procedendo proprio verso quest’ultima, si accede, tramite una 

rampa, alla corte superiore. Ci troviamo dunque al livello del primo 

piano dei blocchi precedentemente indicati (Figura 3.1-E71, H72), 

cosicché il visitatore sia accolto come in un abbraccio dal complesso 

mariano durante tutto il suo percorso di ascesa verso i luoghi più 
sacri ivi custoditi (Figura 3.2). A questo punto ci si ritrova davanti 

al monumentale scalone (Figura 3.1-F73) che porta al “prato della 

Madonna” e alla Basilica Antica. 

Una volta entrati, si è avvolti da edifici molto simili fra loro, anch’essi, 
come quelli della corte inferiore (Figura 3.1-D74), scanditi da archi che 

però qui sono sorretti da snelle colonne che conferiscono all’intera 

corte un senso di leggerezza e grazia che bene si accompagna con 

la facciata dell’Antica Basilica. 

È questa la corte più antica del complesso, quella da cui i 
pellegrini accedevano dopo aver fatto il percorso del Sacro Monte, 

attraversando la antica porta (Figura 3.1-I75) e, superata la quale, si 

trovavano davanti alla Basilica. 

Arrivati a questo punto, se il pellegrino di secoli fa avrebbe dovuto 

fermarsi, noi, siamo spronati a continuare il percorso grazie alla 

vista della Chiesa Nuova. Attraversiamo la corte e giungiamo ad 

un atrio, anch’esso fatto di volte e sorrette da colonne, che indirizza 

verso una scalinata ripida e lunga (Figura 3.1-C76). Al termine di 

essa si ha un ampio viale (Figura 3.1-A77) incorniciato da aiuole e 

luci che porta all’ultima costruzione del complesso, la Chiesa Nuova 

(Figura 3.1-B78). Ciò che prima si intravedeva nelle varie tappe del 

percorso, prima nascosta in parte dagli edifici e poi tra gli alberi, 
a questo punto appare nitida agli occhi dei visitatori. Se l’Antica 

Basilica è circondata da edifici, qui la Chiesa Nuova appare libera da 
edifici architettonici ma circondata dall’”architettura” dei monti che 
avvolgono la conca oropense (Figura 3.3). Inoltre tale costruzione 

ha ancor più evidenziato il cambio direzionale dell’intero Santuario,  
modificandone l’asse di percorrenza e il suo punto di arrivo (Vedi 
Capitolo 2 - Figura 2.86).  

Qui di seguito (Figura 3.4) ho evidenziato la divisione dei blocchi 

Come si è visto, perciò, l’intera struttura si snoda attorno alla Basi-

lica Antica ed è composta da tanti elementi che vanno a costituire 

un unicum, ma ognuno di essi in realtà possiede proprie peculiarità 

che lo rendono unico. Per questa ragione ho cercato di differenziare 
ognuno di essi e analizzarne le caratteristiche interne ed esterne. 
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Dal rilievo del 15 Maggio 2017.

Fotografia scattata il 15 Maggio 2017.

Realizzata il 15 Maggio 2017.
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Planimetria Generale realizzata in base a F. Fontana, P. Sorrenti, Oropa Sacro Monte, Valsesia Editrice, 1985, pp.177 e alla 
Tavola 6 realizzata dal Dott. Ing. G. Delsignore  nel rilievo del 1990 (Ufficio Amministrativo del Santuario) in cui ho stati evidenziato 
i blocchi del Santuario che analizzerò di seguito.

Figura 3.4:
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sensazione che si ha entrando 
nel piazzale della corte inferiore, 
fotografia scattata durante il 
sopralluogo di Dicembre 2017 (a 
sinistra).

Figura 3.2:

MONTI ALLA CHIESA NUOVA

l’abbraccio dei monti attorno 
alla Chiesa Nuova, fotografia 
panoramica realizzata dal piazzale 
antistante la Chiesa Nuova durante 
il rilievo fotografico di Ottobre 2017 
(in basso).
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2

DEL COMPLESSO
AL

VI
SI

TA
TO

RE

1

AB

BRACCIO

DEI

ABBRACCIO







136

3) Le unità del complesso Le Informazioni generali: le corti del Santuario



3) Le unità del complesso Le Informazioni generali: la prima corte inferiore

137

quindi la Basilica oppure entrare all’interno degli edifici affacciati 
su questa corte (Figura 3.7). Le due direzioni ortogonali assunte 

dagli assi vanno ad incrociarsi formando uno spazio quasi circolare 

entro cui si aprono delle sedute lapidee (Figura 3.6 - 482). Attorno 

ad esso quattro aiuole simmetriche contornate da un muretto in 

pietra si aprono, dalla forma quadrata e con il lato che incontra lo 

spazio circolare che curva e ne assume la medesima forma. Altre 

due sono le aiuole, poste verso il fondo della corte, simmetriche 

rispetto all’asse di mezzeria e dalla forma trapezoidale (Figura 3.6 
- 583). Una fascia in ciottoli di fiume corre poi lungo tutto il perimetro, 
interrompendosi solo in corrispondenza degli assi in sarizzo 

(Figura 3.8). Tutta la restante parte di corte è ricoperta da ghiaia. 

Il suo dislivello è minimo e rimane tale fino all’incontro con il muro 
di contenimento della corte superiore, nella zona centrale però il 

camminamento in sarizzo si amplifica e inizia a trasformarsi in una 
rampa verso il livello successivo con due gradini appena accennati 

per colmare il lieve dislivello creatosi nei confronti delle zone a 

lato (Figura 3.9). Incontrando la rampa vi è un ulteriore cambio di 

pavimentazione con ciottoli di fiume che la rivestono completamente. 
Ai bordi di essa e vi sono strisce in sarizzo, bombate verso il basso 

nel mezzo per permettere all’acqua piovana di scorrere. Fatte del 

medesimo materiale e forma sono quelle che vanno a creare una 

sorta di angolo nella parte iniziale della rampa; nella finale invece 
una forma ad arco rialzato 

Prima di iniziare con le analisi dei singoli edifici è bene aprire una 
breve parentesi per descrivere l’andamento delle corti presenti 

all’interno del Santuario. Esso infatti ne possiede quattro su differenti 
livelli, partendo da Sud troviamo: 

•	 Prima corte inferiore, la prima che accoglie il visitatore nella sua 

visita del complesso (Figura 3.5_A);

•	 Seconda corte inferiore raggiungibile dalla precedente 

attraverso un’ampia rampa (Figura 3.5_B);

•	 Corte antistante la Basilica Antica, più antica fra tutte (Figura 
3.5_C);

•	 Corte di fronte alla Chiesa Nuova, la più recente delle quattro 
(Figura 3.5_D).

A - PRIMA CORTE INFERIORE
La prima (Figura 3.6) che il visitatore incontra entrando dall’ingresso 

principale a Sud dotato di quattro pilastri in pietra locale entro cui 

si erge una cancellata in ghisa (Figura 3.6 - 179). A questa si arriva 

grazie ad una lieve rampa in cubetti che dalla strada principale, 

la SP144, porta all’accesso pedonale delimitato da muri bassi in 

pietra. Alla cancellata si lega da parte a parte una balaustra lapidea 

che segue l’andamento della corte e fa da protezione sugli spazi 

sottostanti. Ad Ovest infatti vi è una rampa che dalla strada conduce 

ad un ampio piazzale in terra battuta antistante l’autorimessa posta 

fra i due edifici più a Ovest (Figura 3.6 - 280); a Est una scalinata 

in cubetti e lastre di pietra che si piega incontrando i muri di 

contenimento della corte inferiore e porta nell’area in cui un tempo 

stazionava la tramvia della tratta Biella-Oropa (Figura 3.6 - 381). 

In corrispondenza dell’accesso si ha anche un cambio di 

pavimentazione che da sanpietrini diventano lastre in sarizzo di 

notevole dimensioni. Queste vanno a identificare i percorsi principali 
che il visitatore può seguire: proseguire dritto verso le altre corti e 
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B - SECONDA CORTE INFERIORE
Questa (Figura 3.10) è molto più stretta in lunghezza ma si amplia 
notevolmente in larghezza rispetto alla precedente. Qui infatti gli 

edifici si posizionano più indietro rispetto ai precedenti lasciando 
maggiore terreno alla corte. Dalla rampa partono da parte a parte 

due muri in pietra che dapprima fanno da balaustra e poi diventano 

muri di contenimento per il terreno che sostiene la corte (Figura 
3.10 - 186). Per quel che riguarda la pavimentazione, dall’arco citato 

precedentemente si sviluppano simmetricamente due archi analoghi 

ma in ciottoli di fiume che poi, una volta arrivati in linea con gli edifici, 
si trasformano in due strisce più sottili fino ad incontrare i due corpi 
posti al perimetro. Davanti a questi, che vedremo successivamente 

essere due ristoranti, vi sono due rettangoli in lastre di sarizzo sopra 

i quali, durante la stagione estiva, vengono posti i tavoli esterni per 

i clienti (Figura 3.10 - 287). Anche qui sono presenti delle aiuole 

con manto erboso contornate da muretti in pietra locale. Sono due 

per lato e simmetriche fra loro rispetto all’asse centrale. Quelle più 
a Nord sono leggermente rettangolari, mentre quelle più a Sud 
si curvano nella parte finale così da riprendere l’andamento delle 
curve in ciottoli (Figura 3.10 - 388). 

Centralmente una fascia in sarizzo accompagna il visitatore verso 

lo scalone monumentale che copre il dislivello verso la corte della 

Basilica Antica  (Figura 3.10 - 489).
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Fotografia scattata il 25 Luglio 2017.

Realizzata il 5 Settembre 2017.

Fotografia del 29 Settembre 2017.
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C - CORTE DELLA BASILICA
Antistante la chiesa ospitante la statua della Madonna Nera, si 

amplia notevolmente andando ad occupare tutta l’area entro il 

Chiostro Grande (Figura 3.11). È la più antica poiché nasce con 
la realizzazione di questi edifici che si affacciano su di essa. Era la 
prima che il visitatore, entrando dall’antica porta di accesso sulla 

manica trasversale, vedeva (Figura 3.12). 

A segnalare ciò troviamo infatti un lungo camminamento in lastre 

di sarizzo che da tale ingresso giunge sino alla scalinata antistante 

la Basilica, accompagnando ed indirizzando il pellegrino all’entrata 

del chiostro. Vedremo che questo stesso materiale è stato usato 
anche per i portici posti al piano terra di tutto il Chiostro, cosicché il 

visitatore possa seguirlo ed entrare in chiesa frontalmente ad essa 

in modo da ammirarne maggiormente la bellezza e maestosità 

come accadeva un tempo (Figura 3.13). Il lungo camminamento va 

anche a dividere la corte in due zone differenti sia come altimetria 
che come disegno del terreno (Figura 3.14). 

In quella posta più a Sud accade che attorno alle zone in sarizzo vi 
sia una fascia in ciottoli che corre lungo tutto il perimetro creando una 

striscia di rispetto fra le vie principali e l’area interna (Figura 3.15). 

Questa è interamente ricoperta di ghiaia e al suo interno si aprono 

delle aiuole. In tutto sono otto e sono poste il più vicino possibile agli 
edifici così da creare un ampio viale interno al cui centro troviamo 
il già citato Bornell (Figura 3.16). Guardandole dall’alto le aiuole 

sembrano formare quattro quadrati, spezzati da stretti percorsi 

obliqui in otto figure simili a triangoli (Figura 3.17). La parte di corte 

più a Nord invece presenta un andamento più irregolare: anch’essa 
ha una fascia in ciottoli ma questa va ad accompagnare soltanto la 

via centrale ed il portico della manica trasversale. 

La restante parte è ricoperta da ghiaia che fa da pavimentazione 

alla grande rampa che porta alla Manica di Sant’Anna. 

Ai due lati di tale rampa due ampie aiuole con un dislivello non solo 

da Nord a Sud ma anche laterale (Figura 3.18). Superato l’ultimo 

edificio affacciato sulla corte, si giunge ad uno spiazzo in cubetti in 
pietra locale davanti a cui è posta una ripida scalinata che porta alla 

corte successiva, quella davanti alla Chiesa Nuova (Figura 3.19). 

Per chi non potesse ascendere tale scala,  una strada asfaltata 

permette il raggiungimento della medesima corte (Figura 3.20). 

Dallo stesso punto parte anche un’altra strada in terra battuta che 

conduce ad uno spiazzo retrostante il Chiostro (Figura 3.11 - A).
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PORTICO CON 
PAVIMENTAZIONE IN SARIZZO 
CHE INDIRIZZA IL VISITATORE 
VERSO I CENTRI NEVRALGICI 

DELLA STRUTTURA

fotografia scattata il 31 Maggio 
2017.

Figura 3.13:

CAMMINAMENTO CHE COLLEGA L’ANTICO ACCESSO E LA BASILICA E 
DIVIDE IN DUE LA CORTE

fotografia del 17 Dicembre 2017.Figura 3.14:

FASCIA IN CIOTTOLI DI FIUME CHE CREA UN’AREA DI RISPETTO FRA GLI 
ASSI PRINCIPALI IN SARIZZO E LA ZONA IN GHIAIA

fo togra f ia 
del 15 
M a g g i o 
2017.

F i g u r a 
3.15:

LA FONTANA DEL 
BORNELL AL CENTRO 
DEL LUNGO VIALE IN 

GHIAIA

fotografia scattata il 31 
Maggio 2017.
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AIUOLE POSTE SUL LATO 
PIÙ A SUD DELLA CORTE. 

QUADRATI DIVISI DA 
FASCE OBLIQUE COSÌ DA 

FORMARE FORME PIÙ 
TRIANGOLARI

fotografia scattata il 15 
Maggio 2017.

Figura 3.17:

RAMPA IN GHIAIA CHE CONDUCE VERSO LA CHIESA NUOVA. AI LATI 
DUE AIUOLE SCOSCESE

fotografia del 15 Maggio 2017.Figura 3.18:

SCALA CHE CONDUCE 
ALLA CORTE 

ANTISTANTE LA CHIESA 
NUOVA

fotografia scattata il 15 
Maggio 2017.

Figura 3.19:

STRADA CHE PERMETTE IL RAGGIUNGIMENTO DELLA CORTE DELLA 
CHIESA NUOVA OVVIANDO LA RIPIDA RAMPA  DI SCALE

fotografia scattata il 25 
Luglio 2017 (in basso).

Figura 3.20:

3
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D - CORTE DELLA CHIESA NUOVA
La più nuova fra quelle ivi presenti. Inaugurata dal Presidente della 
Provincia Sergio Scaramal il 6 Maggio del 2007, fu dedicata a Papa 

Giovanni Paolo II. Dalla sua costruzione infatti verteva in cattive 

condizioni e su di essa transitavano le auto (Figura 3.21). Con i fondi 

stanziati dalla Provincia in occasione dei Giochi Olimpici Invernali 

Torino 2006 si migliorarono molti siti di interesse sul territorio e fra 

essi anche il Santuario di Oropa, in particolare questa piazza90. 

Oltre alla pavimentazione venne rifatto anche l’intero impianto di 

illuminazione. L’intera corte è stata resa pedonale e con una forma 

rettangolare che va ad agganciarsi alla scala di accesso della 

chiesa (Figura 3.22). 

Tutta l’area è ricoperta da cubetti in pietra locale (Figura 
3.23 - 191) su cui sono poste delle strette strisce orizzontali 

e verticali in lastre di sarizzo che vanno a formare un 

reticolo e a contornare il perimetro della corte (Figura 3.24).  

Queste vengono interrotte soltanto da quattro aiuole poste verso il 

fondo della corte (Figura 3.23 - 292). Queste sono di forma quadrata 

e il loro angolo più vicino verso il centro della corte si trasforma in un 
lato ricurvo andando a creare uno spazio centrale di forma quadrata 

con gli angoli curvilinei. Ai vertici di queste forme sono posti degli 

ampi lampadari in ghisa dalle forme classiche (Figura 3.23 - 393). 

Al centro del quadrato creato dalle quattro aiuole è posta una 

fontana circolare, in funzione solo nella stagione estiva per ragioni 

climatiche.  

Le quattro aiuole vanno a formare quindi un viale centrale che crea 

continuità con il percorso ascensionale finora condotto; un asse 
trasversale che consente la creazione di un’altra via percorribile 

nel mezzo e piccoli percorsi lungo tutto il perimetro. Inoltre si ha 

un’ampia fascia di rispetto che divide la zona delle aiuole con la 

scalinata che porta alla chiesa (Figura 3.25). 

Tutta la corte è circondata da verde alberato su cui passano tre 

strade, due dal lato Est e una da Ovest, dal lato della strada. A 

Nord, di fianco alla chiesa, parte un’altra strada che poi gira tutta 
intorno alla chiesa (Figura 3.26).

SPIAZZO ANTISTANTE LA CHIESA NUOVA PRIMA DELLA 
RIQUALIFICAZIONE DEL 2006

fotografia scattata dal fotografo Sergio Fighera nel 1950-1970. 
Tratta dai documenti digitalizzati da www.polobibliotecario.biella.it.

Figura 3.21:

Informazioni tratte dal sito: www.provincia.biella.it.

Fotografia scattata il 15 Maggio 2017.

Dal rilievo fotografico del 25 Ottobre 2017.

Fotografia del 25 Luglio 2017.

90.

91.

92.

93.

Panoramica della corte della Chiesa Nuova, dal sito 
www.google.it/maps.



3) Le unità del complesso Le Informazioni generali: la corte della Chiesa Nuova

147

1190.8m slm

1189.7m slm
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fotografia del 25 Luglio 2017.Figura 3.22:

4

VISTA SUL SANTUARIO CHE SI HA ALL’ARRIVO DELLA SCALINATA CHE 
CONDUCE ALLA CHIESA NUOVA
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planimetria (cit.) colorata con le diverse pavimentazioni. Figura 3.24:

VIE CREATISI DALLA PRESENZA DELLE QUATTRO AIUOLE. DINANZI LA 
CHIESA CREANO INVECE UN’AMPIA ZONA DI RISPETTO

planimetria (cit.) colorata in base alle diverse pavimentazioni. Figura 3.25 - 26:

STRADE CHE GIUNGONO ALLA CORTE SENZA ATTRAVERSARE IL 
SANTUARIO FINO A GIUNGERE ALLA SCALINATA. IN BLU L’ARRIVO 
DELLA STRADINA CHE GIRA TUTTA INTORNO ALLA CHIESA NUOVA
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Capitolo 3 1. Chiesa di Santa Maria d’Oropa (Basilica Antica)



150

Chiesa di Santa Maria d’Oropa
Inquadramento storico
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Chiesa di Santa Maria d’Oropa
Gli interni
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La Basilica si presenta con un impianto (Figura 3.1.2) a croce latina a tre navate di cui la centrale è più ampia e alta, mentre le laterali sono più 
basse e strette. I tre spazi sono separati fra loro da pilastri con colonne addossate. Queste sono dotate di capitello ionico, poste su basamenti 
di circa un metro di altezza e sostengono archi a tutto sesto (Figura 3.1.3). Questi ultimi vanno a generare delle volte a crociera (Figura 3.1.4) 
che ricoprono i due ambienti delle navate laterali. Si differenzia dalle altre campate soltanto l’ultima, la più vicina al transetto, che è voltata 
con una volta a cupola emisferica (Figura 3.1.5). In totale si hanno cinque campate per lato e soltanto sulla quarta, partendo dall’ingresso alla 
Basilica, si affaccia una cappella di forma rettangolare che va ad annettersi alla struttura della stessa. Ogni pilastro sostiene una trabeazione 
sulla quale si imposta la volta a botte lunettata che ricopre la navata centrale, generata da un arco a tutto sesto posto in corrispondenza del 
transetto (Figura 3.1.6). Le lunette si aprono invece partendo dagli archi delle campate.

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017 (in alto).
dal sito www.reginamundi.info (in basso).

Figura 3.1.4:
Figura 3.1.5:TRE NAVATE (LA CENTRALE E DUE LATERALI) SEPARATE FRA 

LORO DA PILASTRI CON ADDOSSATE COLONNE, POSTE SU 
BASAMENTO E CON CAPITELLO IONICO SOSTENENTI ARCHI A 

TUTTO SESTO

rilievo fotografico del 15 Maggio 2017.
Figura 3.1.3:

2

GLI ARCHI SOPRA 
LE COLONNE 
GENERANO 

DELLE VOLTE 
A CROCIERA, 

TRANNE LE DUE 
PIÙ VICINE AL 
TRANSETTO, 

VOLTATE 
A CUPOLA 

EMISFERICA

6

10Panoramica interna della Basilica Antica, dal sito www.
google.it/maps.



156

3.1) Le unità del complesso: Chiesa di Santa Maria d’Oropa Gli interni: il piano terra

LA NAVATA 
CENTRALE È 
VOLTATA CON 
UNA BOTTE 
LUNETTATA. 

OGNI LUNETTA 
È POSTA IN 

ASSE CON GLI 
ARCHI INFERIORI 

SOSTENUTI 
DALLE COLONNE.

LA VOLTA SI 
GENERA CON 

ARCHI A TUTTO 
SESTO A INIZIO 
E FINE NAVATA, 

POGGIANTI SULLA 
TRABEAZIONE 

SOSTENUTA DAI 
PILASTRI

rilievo fotografico del 
15 Maggio 2017.

Figura 3.1.6:

L’incrocio fra il transetto e la navata centrale va a generare uno 
spazio circondato da quattro archi a tutto sesto che generano 
altrettanti pennacchi su cui si innesta una trabeazione dalla forma 
ottagonale. Da questa, parte poi un tiburio con quattro infissi che lo 
illuminano (Figura 3.1.7). I due archi posti ai lati generano delle volte 
a botte lungo il transetto e l’area termina con due zone specchiate e 
dotate di altare (Figura 3.1.8). 
L’area retrostante la zona del tiburio, continua con un andamento 
analogo all’area precedente, con la navata centrale che prosegue 
e si trasforma in una zona con un altare, voltata a botte ed usata 
quando i fedeli sono di numero inferiore, nominata Cappella del 

Santissimo Sacramento (Figura 3.1.9). 
Lateralmente si ha ancora una campata per lato, terminante con 
un altare ciascuna. Da questi due spazi si accede ad ambienti più 
ampi, utilizzati come confessionali. Da quello di destra si accede poi 
ad un’area di disimpegno che conduce alla zona della Sacrestia, 
costituita da uno spazio rettangolare annesso alla struttura.

ALL’INCROCIO FRA TRANSETTO E NAVATA CENTRALE SI HA UNO 
SPAZIO CON QUATTRO PENNACCHI SOSTENENTI UNA TRABEAZIONE 

OTTAGONALE. SOPRA QUESTA UN TIBURIO CON LA MEDESIMA FORMA 
E FINESTRATO

fotografia presa dal sito www.reginamundi.info.

Figura 3.1.7:

3

9
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All’incrocio tra navata centrale e transetto si trova l’altare principale 
della chiesa, rappresentato da una pavimentazione marmorea 
rialzata di un gradino, circondata da una balaustra. 
L’altare in sé è molto semplice, con una forma a T data dal piano in 
pietra, sostenuto da una sorta di colonna del medesimo materiale 
(Figura 3.1.10). 
Dietro a questo spazio c’è la zona fulcro di tutto il complesso: il 
Sacello. Questo custodisce la statua della Madonna Nera, è uno 
spazio rettangolare completamente in pietra, abbellito da elementi 
marmorei che ne sottolineano l’importanza. Possiede un altare 
posto nella zona retrostante, sul quale si trova la teca entro cui vi è 
la statua della Madonna. Sulla parete su cui è posta quest’ultima e 
su quella alla sua destra, troviamo degli affreschi riportati in auge in 
seguito agli ultimi restauri condotti. 
La copertura è una cupola sulla quale sono presenti altri affreschi 
(Figura 3.1.11). 
L’ingresso principale è posto sul lato destro, tramite una piccola 
porticina il cui accesso è permesso solo alle Figlie di Maria e ai 
sacerdoti. 
Frontalmente, proprio dietro l’altare si ha una struttura scenografica 
che va ad incorniciare la statua della Regina d’Oropa. 
Due colonne marmoree vanno infatti a sostenere una trabeazione 
sulla quale si posiziona un timpano spezzato posto sul primo livello. 
Nello spazio retrostante il timpano diventa semicircolare ed è 
sostenuto da paraste. 
Superiormente una struttura con delle volute va a porsi sopra il 
suddetto timpano e lo adorna (Figura 3.1.12).

fotografia presa dal sito www.reginamundi.info.Figura 3.1.8:

IL TRANSETTO È VOLTATO DA UNA BOTTE GENERATA DAGLI 
ARCHI A TUTTO SESTO SOTTO IL TIBURIO 
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ALTARE 
PRINCIPALE 
POSTO SU 

UNO SPAZIO 
MARMOREO 
RIALZATO DI 
UN GRADINO. 

MOLTO 
SEMPLICE CON 

UNA LASTRA 
IN PIETRA 

SUPPORTATA 
DA UN 

ELEMENTO 
LAPIDEO 

VERTICALE
fotografia presa dal sito www.reginamundi.info.Figura 3.1.10:

12

SACELLO RETTANGOLARE 
ENTRO LA CHIESA CON 

L’ALTARE SU CUI POGGIA LA 
TECA CHE CUSTODISCE LA 
STATUA DELLA MADONNA 

D’OROPA. LE PARETI SONO 
AFFRESCATE, COSÌ COME LA 

CUPOLA SOVRASTANTE

fotografia presa dal sito www.
reginamundi.info.

Figura 3.1.11:
rilievo fotografico del 15 Maggio 2017.Figura 3.1.12:

AFFACCIO DEL SACELLO SULL’ALTARE: COLONNE 
MARMOREE SOSTENENTI UN TIMPANO SPEZZATO 
IN PRIMO PIANO; IN SECONDO PIANO UN TIMPANO 

SEMICIRCOLARE SU PARASTE

13

5
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L’altro ingresso lo si ha tramite il portico del piano terra della manica 
a Sud della Basilica. Da questo si accede ad uno spazio sul quale 
si innesta poi una scala che conduce ad un androne, che porta alla 
campata retrostante la zona dell’altare.

I pavimenti della chiesa sono completamente in pietra, le lastre di 
sarizzo che vedremo nella maggior parte delle pavimentazioni del 
complesso, sia interne che esterne. 
Lungo la navata centrale, in prossimità dell’altare, si trova una 
lapide in ricordo della presenza del corpo dell’Infante Caterina di 

Savoia che presso la Basilica fu sepolta. 
Fu una figura molto importante per Oropa, in particolare per le Figlie 
di Maria di cui fu la fondatrice (Figura 3.1.13). 
I muri delle navate laterali sono intonacate di un colore grigiastro; 
sulle pareti a Nord si notano aperture ad arco a sesto ribassato che 
lasciano intravedere una parete rocciosa che, insieme alle rocce 
esterne, va a rappresentare i resti dell’antica Cappella del Roc 
(Figura 3.1.14 e Figura 3.1.15). 
Le volte delle navate laterali sono tutte intonacate di colore bianco, 
mentre le colonne sono in pietra più chiara, i pilastri invece in sarizzo 
(Figura 3.1.16).

La volta a botte lunettata è affrescata di un colore che crea l’effetto 
di un cielo notturno, le lunette sono affrescate invece con motivi 
decorativi di colore oro (Figura 3.1.17). 
Alla chiave di ogni arco che va a generare le volte a crociera, è posto 
un lampadario che illumina l’ambiente interno (Figura 3.1.18). 
Altri scendono invece, nella parte centrale, agganciati alle sporgenze 
presenti nella zona dei pennacchi. 
Sulla parete con arco della navata laterale esposta a Sud, si aprono 
delle finestre che permettono un maggiore apporto di luce. 
Nella zona di ingresso alla Basilica, proprio sopra quest’ultimo, vi è 
l’area dedicata all’organo. Oltre all’ingresso frontale e principale, si 
accede alla Basilica anche tramite un’entrata molto piccola laterale, 
dotata di una scala che conduce direttamente alla seconda campata 
della navata laterale esposta a Sud (Figura 3.1.19). 

LAPIDE POSTA LUNGO LA NAVATA CENTRALE CHE INDICA CHE 
QUI FU SEPOLTA L’INFANTE CATERINA DI SAVOIA, FONDATRICE 

DELLE FIGLIE DI MARIA

fotografia presa dal sito www.reginamundi.info.Figura 3.1.13:
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APERTURE SUL LATO 
NORD DELLA CHIESA 

CHE MOSTRANO 
LA SUPERFICIE IN 
PIETRA ANNESSA 
ALLA CHIESA, UN 
TEMPO FACENTE 

PARTE DELLA 
CAPPELLA DETTA 

DEL ROC

rilievo fotografico del 15 
Maggio 2017 (in alto).

Figura 3.1.14:

rilievo fotografico del 16 
Novembre 2017 

(a lato).

Figura 3.1.15:

15

7

LE VOLTE DELLE NAVATE LATERALI SONO INTONACATE DI 
BIANCO, I MURI IN GRIGIO. PILASTRI E COLONNE SONO IN 

PIETRA, ESATTAMENTE COME LA PAVIMENTAZIONE IN LASTRE 
DI SARIZZO 

11

VOLTA A BOTTE 
LUNETTATA INTONACATA 

DI BLU. LE LUNETTE SONO 
INVECE DECORATE DA 

MOTIVI COLOR ORO

1

rilievo fotografico dal sito www.
reginamundi.info.

Figura 3.1.17:
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fotografie scattate il 15 Maggio 2017.
Figura 3.1.18:
Figura 3.1.19:

ALLA CHIAVE DI VOLTA DI OGNI ARCO È PRESENTE UN LAMPADARIO 
CHE PENDE, PER ILLUMINARE L’AMBIENTE INTERNO. ALTRI SONO 

APPESI NELL’AREA DEL TIBURIO, SOPRA L’ALTARE

4

INGRESSO LATERALE ALLA CHIESA CHE IMMETTE NELLA NAVATELLA 
ESPOSTA A NORD, SI ACCEDE MEDIANTE UNA PICCOLA SCALA CHE 
COPRE IL DISLIVELLO FRA CORTE E IL PAVIMENTO DELLA BASILICA
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Il piano superiore (Figura 3.1.20) presenta degli ambienti posti sopra le navate laterali. Ad essi vi si accede tramite due balconate che dai piani 
primi dei due edifici accanto, corrono tutt’intorno alla Basilica (Figura 3.1.21 e Figura 3.1.22). 
Sul lato esposto a Sud troviamo quattro camere, mentre a Nord vi sono quattro ambienti adibiti a deposito. 
L’accesso a questi spazi è permesso solo alle persone autorizzate. La restante area è a doppia altezza poiché la chiesa è alta almeno quanto 
le navate laterali e gli ambienti sovrastanti.

BALCONATE POSTE A SUD E NORD DEL PIANO SUPERIORE 
DELLA BASILICA. AD ESSE SI ACCEDE MEDIANTE I PIANI PRIMI 

DEGLI EDIFICI POSTI AI DUE LATI DELLA CHIESA 

rilievo fotografico del 15 Maggio 2017 (in alto).

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (a lato).

Figura 3.1.21:

Figura 3.1.22:

1
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TIBURIO OTTAGONALE CON QUATTRO INFISSI POSTI SUI LATI RETTI, NON OBLIQUI. ALL’INCROCIO FRA TRANSETTO E NAVATA CENTRALE

TETTO IN LOSE IN PIETRA

TETTO IN LAMIERA
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RIELABORAZIONE GRAFICA TRATTA DALLA TAV.6 CIT.
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RIELABORAZIONE GRAFICA TRATTA DALLA TAV.6 CIT.

Superiormente la copertura (Figura 3.1.23) è data da due falde 
in lose di pietra che continuano fino alla zona del tiburio, per poi 
avanzare in corrispondenza delle due aree del transetto (Figura 
3.1.24). La copertura del tiburio riprende l’andamento ottagonale, 
con otto spicchi anch’essi ricoperti da lose (Figura 3.1.25). 
L’area retrostante è invece in parte in lose ed in parte in lamiera.

COPERTURA A 
OTTO SPICCHI 

IN LOSE DI 
PIETRA POSTA 
SUL TIBURIO. 

SOPRA UN 
ELEMENTO 

LAPIDEO 
CULMINANTE 

IN UNA CROCE, 
FOTOGRAFIA 

SCATTATA DAL 
PIANO PRIMO 

DELLA MANICA 
DI SANT’ANNA

rilievo fotografico 
dell’11 Luglio 
2017.

Figura 3.1.25:

TETTO A FALDE RICOPERTE IN LOSE DI PIETRA 
CHE COSTITUISCONO TUTTA LA COPERTURA DELLA 

BASILICA, FOTOGRAFIA SCATTATA DALL’OSSERVATORIO 
METEREOSISMICO

rilievo fotografico del 15 Maggio 2017.Figura 3.1.24:

Chiesa di Santa Maria d’Oropa. Pianta delle coperture, tratta dalla Tavola 6 (cit.). 
Scala 1:200 (pagina precedente).

Figura 3.1.23:

TIBURIO OTTAGONALE ALL’INCROCIO FRA TRANSETTO E 
NAVATA CENTRALE, CON QUATTRO INFISSI POSTI SUI LATI 
RETTI 

TETTO IN LOSE DI PIETRA

TETTO IN LAMIERA
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Chiesa di Santa Maria d’Oropa
Gli esterni
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Manica di Sant’Anna
Inquadramento storico
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Informazioni tratte dal testo: M. Trompetto, Storia del 
Santuario di Oropa, Libreria Vittorio Giovannacci, Biella, 
1978.

94.
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Manica di Sant’Anna
Gli interni
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: i percorsi principali

Questa manica è costituita da tre piani fuori terra ed uno sottostante di dimensioni più ridotte (Figura 3.2.2). Occupa tutto il lato Nord 
dell’attuale corte della Basilica (Figura 3.2.3) e vi si arriva mediante una rampa che porta ai tre accessi. Per accedere ai piani superiori sono 
poste ai lati due scale, quella a sinistra più ampia e monumentale (Figura 3.2.4), mentre la destra più piccola (Figura 3.2.5) ma sormontata 
da un’ampia volta a ombrello (Figura 3.2.6). Il vano ascensore per accedere a quest’area non c’è quindi si può accedere solo al piano terra 
e non a quello superiore. 

MANICA DI SANT’ANNA VISTA DALLA CORTE DELLA BASILICA. 
PRESENTA DUE PIANI: TERRA E PRIMO OCCUPANDO TUTTO IL 

LATO NORD DELLA CORTE

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017.Figura 3.2.2:

SCALONE MONUMENTALE 
OVEST CHE DAL PIANO TERRA 

PORTA AI PIANI SUPERIORI 
E AL PADIGLIONE DEGLI 

EVANGELISTI COSTRUITO IN 
SEGUITO

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017.

Figura 3.2.3:

SCALA MINORE DELL’ALA EST, 
COLLEGA I DUE PIANI DELLA 
MANICA DI SANT’ANNA ED È 

VOLTATA DA UN’AMPIA VOLTA A 
OMBRELLO

rilievo fotografico del 29 Settembre 
2017.

Figura 3.2.4:

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017.Figura 3.2.5:

VOLTA A OMBRELLO POSTA SOPRA LA SCALA EST, INTONACATA 
DI COLORE BIANCO
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: piano interrato

rilievo fotografico di Settembre 2017.Figura 3.2.10:

3

SCALA CHE DAL PIANO TERRA DELLA FABRICA DE’ DISCIPLINI ET PASAGERI95 
ARRIVA AL PIANO ANTISTANTE I DEPOSITI NELLA MANICA DI SANT’ANNA. DOPO 

LA RAMPA SEGUE UN CORRIDOIO STRETTO INTONACATO DI BIANCO

Definizione attribuita alla manica a Nord della Basilica, nel 
testo: M. Trompetto, Storia del Santuario di Oropa, Libreria 
Vittorio Giovannacci, Biella, 1978.

95.
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: piano terra

Il PIANO TERRA (Figura 3.2.11) è costituito da un lungo porticato al 
quale si accede, nella parte centrale mediante tre aperture dotate di 
quattro alzate ciascuna (Figura 3.2.12). Lateralmente appare invece 
collegato con i piani primi dei due blocchi limitrofi (campiture gialle 
in Figura 3.2.11). La zona centrale è costituita da un atrio voltato 
sul cui lato opposto vi è l’uscita che porta alla corte della Chiesa 
Nuova (Figura 3.2.13). Sull’atrio si affacciano ai poli opposti i due 
negozi che occupano tutto lo spazio del piano terra: l’erboristeria 
(Figura 3.2.14) e la maglieria Biellerobe (Figura 3.2.15). Esse 
sono dotate di spazi in cui espongono la merce al pubblico e di 
zone adibite a deposito. Ad esse l’accesso è ovviamente chiuso al 
pubblico, permesso solo ai proprietari dei negozi. A lato della scala 
più ampia vi sono alcune stanze destinate a cucine utilizzate dai 
malati dell’o.f.t.a.l in visita presso il Santuario. Il pavimento è in 
pietra, le pareti sono intonacate di colore bianco e i soffitti voltati con 
crociere poste in corrispondenza delle aperture sulla corte inferiore. 
Dal centro delle medesime scendono degli eleganti lampadari in 
ferro battuto (Figura 3.2.16).  

TRE APERTURE CHE PERMETTONO L’INGRESSO AL PORTICO 
DEL PIANO TERRA. AD ESSE SI ACCEDE TRAMITE TRE SCALE 

ANTISTANTI

PORTA POSTERIORE 
ALL’INGRESSO 

DELL’ATRIO CHE 
PORTA ALLA 

SCALINATA VERSO 
LA CHIESA NUOVA

1

2

rilievo fotografico di Settembre 2017 (a sinistra).Figura 3.2.12:

rilievo fotografico 
dell’11 Luglio  2017.

Figura 3.2.13:

VETRINA DI INGRESSO 
ALL’ERBORISTERIA 

POSTA SUL LATO OVEST 
DELL’ATRIO

rilievo fotografico del 28 Giugno  
2017.

Figura 3.2.14:

3
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: piano terra

INGRESSO ALLA 
MAGLIERIA BIELLEROBE 

POSTA SUL LATO EST 
DELL’ATRIO

rilievo fotografico del 28 
Giugno  2017.

Figura 3.2.15:

4

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017.Figura 3.2.16:

5

VOLTE A CROCIERA INTONACATE DI BIANCO POSTE IN 
CORRISPONDENZA DEGLI ARCHI DELLE APERTURE. LE PARETI 

SONO INTONACATE DI GIALLO, MENTRE IL PAVIMENTO È IN 
PIETRA. DAL CENTRO DELLE VOLTE SCENDONO I LAMPADARI
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: piano primo

Il PIANO PRIMO (Figura 3.2.17) è interamente formato da camere, 
le prime con bagno e altre con servizi in comune. L’accesso a 
questo piano è oggi vietato al pubblico poiché le stanze ivi presenti 
sono tutte fuori uso. Esse sono servite da un lungo corridoio, aperto 
tramite fori rettangolari sormontati da archi a tutto sesto (Figura 
3.2.18), che si affaccia sulla corte della Basilica (Figura 3.2.19 e 
Figura 3.2.20). Il pavimento è in piastrelle di colore grigio scuro, le 
pareti intonacate di giallo con una fascia marroncina e bassa. 
Il soffitto è in legno con piccole travi lignee a vista (Figura 3.2.21). 
Tutte le camere sono dotate almeno di una finestra e sono poste sul 
lato Nord con vista sulla Chiesa Nuova (Figura 3.2.22). Anche sul 
corridoio, oltre alle porte in legno delle singole unità abitative, vi si 
affacciano anche finestre alte e strette. Lo scalone maggiore serve 
anche il padiglione degli Evangelisti (vedi Capitolo 3.14) mentre 
l’altro la Casa Don Bosco il cui accesso è concesso solo agli oratori 
in visita con i loro sacerdoti (Figura 3.2.23).

CORRIDOIO CHE SERVE L’INGRESSO ALLE CAMERE. ESSO È 
APERTO TRAMITE ARCHI A TUTTO SESTO SU PILASTRI

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017.Figura 3.2.18:
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fotografie dal rilievo 
fotografico dell’11 
Luglio 2017.

Figura 3.2.19
Figura 3.2.20:

4

1

3
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3.2) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli interni: piano primo

CORRIDOIO CON PAVIMENTO IN PIASTRELLE GRIGIO SCURO, 
SOFFITTO LIGNEO CON TRAVI A VISTA, PARETI INTONACATE DI 

GIALLO CON FASCIA INFERIORE DI COLORE MARRONE

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017 (in alto a sinistra).

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017, scattata dall’ultimo piano 
del Padiglione degli Evangelisti (in basso a sinistra).

rilievo fotografico dell’11 Luglio 2017 (in alto).

Figura 3.2.21:

Figura 3.2.22:

Figura 3.2.23:

INGRESSO ALLA CASA DON BOSCO, UTILIZZATA DAI SACERDOTI 
PER I LORO ORATORI IN VISITA AL SANTUARIO

AFFACCIO DELLE CAMERE DEL PIANO SUPERIORE SUL LATO 
OPPOSTO A QUELLO DELLA CORTE

2

5
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Manica di Sant’Anna
Gli esterni
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3) Le unità del complesso: manica di Sant’Anna Gli esterni: prospetto verso la corte interna

La facciata (Figura 3.2.24a/b e Figura 3.2.25a/b) rivolta verso la 
corte della Basilica presenta caratteristiche uniche, nate soprattutto 
dal fatto che essa fu costruita per prima rispetto ai blocchi successivi. 
Si può infatti notare la netta cesura fra il vecchio e i nuovi fabbricati 
nella parte Ovest del prospetto (Figura 3.2.26). 
Lì infatti si ha il portico al piano terra e i piani superiori incorniciati 
da fasce marcapiano che formano un reticolo con le bande verticali, 
così come vedremo per il Chiostro Grande (vedi Capitolo 3.4). 
L’antico prospetto presenta un piano costituito da aperture di varie 
dimensioni con archi a sesto ribassato sulla loro sommità. 
La loro altezza è sempre la stessa ma da esse si può uscire solo 
mediante i tre ingressi centrali con le scalinate (Figura 3.2.27). 
Tra l’una e l’altra apertura, nell’ala Est, si aprono delle nicchie sopra 
le quali vi sono dei piccoli rettangoli aperti. Stessa apertura, dotata 
di arco a sesto ribassato, consente l’ingresso al livello inferiore oltre 
la scala in pietra. 
Il piano superiore è costituito da un susseguirsi di aperture con 
archi a tutto sesto poggianti su pilastri (Figura 3.2.28). 
Tutte queste sono della medesima dimensione e scandiscono il 
corridoio aperto su cui si affacciano le camere. 
La parete è completamente intonacata di bianco, solo le scale solo 
in pietra, così come le sedute poste fra una scala di accesso e 
l’altra. 

TRE INGRESSI CHE PORTANO AL PORTICO DEL PIANO TERRA 
DELLA MANICA DI SANT’ANNA

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017.Figura 3.2.27:

PIANO SUPERIORE CREATO DA UN SUSSEGUIRSI DI ARCHI A 
TUTTO SESTO SU PILASTRI. SEDUTE FRA UNA SCALA E L’ALTRA

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017.Figura 3.2.28:
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Fabrica de’ Disciplini et Pasageri
Inquadramento storico





Informazioni tratte dal testo: M. Trompetto, Storia del 
Santuario di Oropa, Libreria Vittorio Giovannacci, Biella, 
1978.

96.
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Fabrica de’ Disciplini et Pasageri
Analisi interne
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3.3) Le unità del complesso: fabrica de’ Disciplini et Pasageri Gli interni: i percorsi principali

Blocco anomalo all’interno della corte della Basilica poichè presenta 
delle caratteristiche uniche rispetto al contesto, dovute anche al suo 
periodo di realizzazione antecedente al futuro Chiostro Grande, 
come visto in precedenza. 
Questo edificio è situato a Nord della Basilica (Figura 3.3.3), 
formando un raccordo fra di essa e la già vista Manica di Sant’Anna 
(Figura 3.3.4). Costituito da due piani fuori terra, oggi ospita i gruppi 
di giovani che si recano presso il Santuario in visita. 
La struttura è raggiungibile dalla corte mediante i tre ingressi 
(Figura 3.3.5) del portico al piano terra; il piano superiore invece 
tramite una scala (Figura 3.3.6) posta in prossimità della Basilica 
(Figura 3.3.7-1) e un’altra facente parte della manica di Sant’Anna 
(Figura 3.3.7-2).

COLLEGAMENTO FRA L’EDIFICIO E LA MANICA DI SANT’ANNA

rilievo fotografico del 11 Luglio 2017.Figura 3.3.3:

rilievo fotografico del 11 Luglio 2017.Figura 3.3.4:

INGRESSI CHE PORTANO AL PIANO TERRA DELL’EDIFICIO DALLA 
CORTE DELLA BASILICA

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017.Figura 3.3.5:

COLLEGAMENTO FRA L’EDIFICIO E LA BASILICA ANTICA E 
TERZO INGRESSO DI ACCESSO AL PORTICO
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3.3) Le unità del complesso: fabrica de’ Disciplini et Pasageri Gli interni: piano terra

MURETTO IN PIETRA CHE FUNGE DA BALAUSTRA DOTATO 
DI APERTURE CON GRADINI IN PIETRA CHE COLMANO IL 

DISLIVELLO RISPETTO ALLA CORTE

1

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017.Figura 3.3.9:

PORTA DI ACCESSO 
ALL’ISTITUTO FIGLIE DI 

MARIA. SI AFFACCIA SUL 
CORRIDOIO DELLA MANICA 
ANALIZZATA E SI SVILUPPA 

NELLA PARTE RETROSTANTE 
AFFACCIATA SUL TORRENTE 

OROPA

2 rilievo fotografico del 5 Settembre 2017.
Figura 3.3.11:

4

SOFFITTO CON VOLTE A 
CROCIERA INTONACATE DI 
BIANCO, CORRISPONDENTI 
AD OGNI ARCO IN FACCIATA. 
AL CENTRO DI OGNI VOLTA VI 
SONO I LAMPADARI UGUALI 

AGLI ALTRI USATI NEI PORTICI

rilievo fotografico del 5 Settembre 
2017.

Figura 3.3.13:

UNICA PORTA IN LEGNO DI 
DIMENSIONI DIFFERENTI 

RISPETTO ALLE ALTRE 
DEL PIANO. ESSA PORTA 
AL CORRIDOIO VERSO IL 

BALCONE ESTERNO

rilievo fotografico del 5 Settembre 
2017.

Figura 3.3.12:

3
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3.3) Le unità del complesso: fabrica de’ Disciplini et Pasageri Gli interni: piano primo

INTERNO DI UNA DELLE 
CAMERE APPARTENENTI 
AD OROPA DIMENSIONE 

GIOVANI, STRUTTURA 
DESTINATA AI GRUPPI 
DI GIOVANI IN VISITA 

PRESSO IL SANTUARIO

rilievo fotografico del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.3.15:
6

PARETI E VOLTE INTONACATE DI BIANCO E AZZURRO PRESENTI 
NELLE CAMERE

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017.
Figura 3.3.17:

7

INGRESSO PRINCIPALE AD OROPA DIMENSIONE GIOVANI, TUTTE 
LE PORTE SONO UGUALI A QUESTA

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (in basso a sinistra).

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (in basso a destra).

Figura 3.3.16:

Figura 3.3.18:

FINESTRE 
DELLE 

CAMERE DI 
DIMENSIONI 

RIDOTTE 
E POSTE 

PIUTTOSTO 
IN ALTO. 
SONO IN 
LEGNO

3

2
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3.3) Le unità del complesso: fabrica de’ Disciplini et Pasageri Gli interni: piano primo

Il pavimento delle camere è realizzato con piastrelle di colore grigio 
e di forma quadrata (Figura 3.3.20); quello del corridoio è invece 
in pietra, in continuità con quello della vicina manica. Anche qui il 
soffitto presenta travi lignee a vista (Figura 3.3.21). Partendo da 
questo livello, si giunge ad una balconata che percorre il lato Nord 
della Basilica per giungere alle stanze chiuse del piano superiore 
(Figura 3.3.22 e Figura 3.3.23).

BALAUSTRA COSTITUITA DA UN MURETTO IN PIETRA DA CUI 
PARTONO GLI ELEMENTI DI APPOGGIO PER GLI ARCHI A TUTTO 

SESTO DELLE APERTURE

rilievo fotografico del 5 Settembre 2017.Figura 3.3.19:

PAVIMENTO DELLE 
CAMERE COSTITUITO 

DA PIASTRELLE 
QUADRATE DI COLORE 

GRIGIO

rilievo fotografico del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.3.20:

SOFFITTO 
DEL 

CORRIDOIO 
ESTERNO 
IN LEGNO 

CON TRAVI 
A VISTA

rilievo fotografico del 29 Settembre 2017.Figura 3.3.21:

4
1

5
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3.3) Le unità del complesso: fabrica de’ Disciplini et Pasageri Gli interni: piano primo

BALCONATA CHE PORTA ALLE STANZE SOPRA LA NAVATA NORD 
DELLA BASILICA VISTA DALLA CORTE DELLA BASILICA

BALCONATA CHE PORTA ALLE STANZE SOPRA LA NAVATA NORD DELLA 
BASILICA VISTA DAL CORRIDOIO APERTO DEL PIANO ANALIZZATO

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (in alto a sinistra).

rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (in basso a sinistra).

Figura 3.3.22:

Figura 3.3.23:

8

9
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Fabrica de’ Disciplini et Pasageri
Gli esterni
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Chiostro Grande attorno alla Basilica (ex porta d’ingresso)
Inquadramento storico



3.4) Le unità del complesso: Chiostro Grande (ex porta d’ingresso) Inquadramento storico
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Come già detto nel Capitolo 2, il blocco in questione fu progettato 
come parte del Chiostro Grande dall’architetto Pietro Arduzzi. Siamo 
nel 1640 quando, aiutato dall’Ing. Sentina, Arduzzi disegnò tali 
fabbricati al fine di racchiudere la corte attorno alla Basilica in una 
sorta di “fortezza sacra”. Sono fabbricati molto austeri e chiusi che 
conferiscono un tono severo a tutta la struttura. L’unica interruzione 
avviene in corrispondenza della manica qui analizzata, in asse con 
l’ingresso della Basilica Antica. 
Il piano terra è costituito da colonne doriche reggenti archi a tre 
centri. Per tale colonnato si decise di utilizzare il sarizzo, la pietra di 
Oropa, ma prima che ebbe inizio la costruzione si commissionarono 
alcune colonne in pietra d’Arona che aveva un colore più biancastro. 
Alcune di esse furono poi impiegate nella costruzione e ancora oggi 
sono ben visibili (Figura 3.4.1). 

Proseguendo la facciata è adornata da fasce orizzontali e verticali 
che creano un reticolato entro cui si aprono le finestre. Queste 
ultime al piano primo sono molto ampie e con cornici di pietra di 
Oropa. Il progetto si estendeva anche alla già costruita Manica di 
Sant’Anna così da conferire a tutto il complesso, almeno all’esterno, 
una continuità stilistica. Il Chiostro grande fu realizzato sotto la 
direzione del capomastro Gian Battista Negro, incaricato di tale 
ruolo nel 1668 dalla Congregazione d’Oropa. Uomo di grande 
ingegno e bravura, tanto che gli fu affibbiato il titolo di architetto. 
La costruzione del Chiostro Grande però, non fu agevole da fare, 
infatti esso sarebbe sorto proprio in corrispondenza delle antiche 
abitazioni sorte nei secoli passati e volute da famiglie abbienti di 
Biella. Vi era ad esempio la casa del generale Sebastiano Ferrero 
(Figura 3.4.2), poi ampliata dai figli, o quella dei Bertodano (Figura 
3.4.3) posta proprio di fronte alla Basilica97. 
Per ottenere il consenso per l’abbattimento di tutte queste dimore, 
il 26 Luglio 1643 fu firmato un accordo secondo il quale tali famiglie 
avrebbero avuto degli alloggi all’interno dei nuovi fabbricati che 
avrebbero potuto usare in caso di pestilenza o pellegrinaggio al 
Santuario. 
La manica in questione, a Ponente, fu la prima ad essere realizzata 
e già nei primi decenni del ‘600 era completamente costruita, 
anche se la facciata era ancora lasciata a rustico. Mancavano 
infatti i serramenti e le volte del portico, realizzate solo a fine secolo 
(Figura 3.4.4). Come già detto, l’ingresso previsto era uno soltanto, 
a Ponente, in asse con la Basilica. Per agevolarne l’ingresso, vi si 
costruì una strada ampia che tagliava ulteriormente la montagna. In 
corrispondenza di tale porta, si ha un avancorpo che sporge verso 
la chiesa. I suoi muri sono molto più spessi del necessario, perché 
il progetto iniziale prevedeva una sorta di torre-campanile proprio in 
quel punto (Figura 3.4.5). 

fotografia scattata nel rilievo del 15 Maggio 2017. In essa si vede 
una delle colonne in pietra di Arona utilizzata nelle costruzioni.

Figura 3.4.1:

COLONNA 
IN PIETRA 
DI ARONA, 
UNA DELLE 

POCHE 
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LE ALTRE 
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PIETRA 

LOCALE. 
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Nei disegni che presenta Bonino nella sua Historia98 (Figura 3.10) 
mostra la torre con merli nella parte superiore, così da rafforzare 
ancor di più l’idea dell’Arduzzi di creare una fortezza attorno alla 
Basilica99. Tale idea fu però presto abbandonata.  

97.

98.

99.

Tratto da Delmo Lebole, Il Santuario di Oropa, Tipografia Arte della Stampa, Gaglianico, 
1996, Volume I.

Bonino, Historia della Madonna Santissima d’Oropa ne’ monti della città di Biella nel 
Piemonte, Biella, 1684. Da: www.funivieoropa.it.

Informazioni storiche tratte dai testi: Mario Trompetto, Storia del Santuario di Oropa, 
Libreria Vittorio Giovannacci, Biella, 1978 e Bonino, Historia della Madonna Santissima 
d’Oropa ne’ monti della città di Biella nel Piemonte, Biella, 1684.

Stemma della famiglia Ferre-
ro, tratta da: Tratto da Del-
mo Lebole, Il Santuario di 
Oropa, Tipografia Arte della 
Stampa, Gaglianico, 1996, 
Volume I, pp. 307.

Figura 3.4.2:

Stemma della famiglia Bertodano, 
tratta da: Tratto da Delmo Lebole, 
Il Santuario di Oropa, Tipografia 
Arte della Stampa, Gaglianico, 
1996, Volume I, pp. 304.

Figura 3.4.3:

disegno della torre dell’avancorpo della manica Ponente del 
Chiostro Grande. Dalla tesi: Gianluca Maggia, Rel. Prof. Arch. 
Anna Marotta, La narrazione della modifica sul territorio: Il 
Santuario di Oropa (BI), Tesi di Laurea specialistica in Architettura, 
Politecnico di Torino, a.a. 2008-2009.

Figura 3.4.5:

TORRE-CAMPANILE CHE DOVEVA ESSERE ERETTA 
SULL’AVANCORPO CENTRALE MA NON FU MAI REALIZZATA

STEMMI DI ALCUNE DELLE FAMIGLIE NOBILIARI LE CUI CASE 
FURONO ABBATTUTE PER LA COSTRUZIONE DEL CHIOSTRO 

GRANDEFAMIGLIA BERTODANO

FAMIGLIA FERRERO





228

Chiostro Grande attorno alla Basilica (ex porta d’ingresso)
Analisi interne
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Blocco formato da due piani fuori terra oltre a quello terreno 
e il terra ammezzato (Figura 3.4.6). L’ultimo è una sorta di 
sottotetto ed è caratterizzato dalla presenza di numerose 
camere, ora tutte fuori servizio. La destinazione d’uso 
principale è caratterizzata dalle camere da letto senza la 
presenza di servizi igienici all’interno di esse ma in comune 
fra tutte. Il lungo blocco può essere essenzialmente riassunto 
in un avancorpo centrale e due maniche laterali. Esse 
appaiono simmetriche rispetto all’asse di mezzeria dell’intero 
edificio (vedi prospetto nel Capitolo 3 - Analisi esterne). 

Il piano terra si distingue essenzialmente per la presenza di 
un lungo porticato, annesso e collegato a quello degli altri 
blocchi, che unisce tutta la corte superiore antistante la 
Basilica Antica, ove si interrompe (Figura 3.4.7).  
Appare con un soffitto a volte a crociera consolidate da 
catene in ferro e formate da archi a sesto ribassato. 

E’ un corridoio distributivo che serve le stanze del piano terra. 
La pavimentazione è in pietra locale e dà l’idea di una sorta di 
passeggiata “naturale” che crea mediazione fra la corte ciottolata e 
gli spazi interni (Figura 3.4.8). 

fotografia dell’11 Luglio 2017. In esso ho evidenziato il piano terra 
caratterizzato da un porticato che prosegue tutto attorno alla corte della 
Basilica. 

Figura 3.4.7:
fotografia scattata durante il rilievo del 25 Luglio 2017. In esso ho evidenziato gli 
elementi fondamentali che compongono questo lungo porticato. 

Figura 3.4.8:
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al fine di compiere opere caritatevoli per conto di quest’ultimo. 
Vi sono poi due sale dedicate alla Cappella dei Lumini (Figura 
3.4.10 - 5 ), un luogo in cui i pellegrini possono accendere una luce 
in favore del Santuario, ricordando così un loro caro o pregando 
per una causa a loro importante. Al termine della manica vi è poi 
un ambulatorio (Figura 3.4.10 - 6 ) che si sviluppa su due piani e 
che fornisce, solo in alcuni giorni della settimana, assistenza a chi 
ne ha bisogno. L’ala destra invece è caratterizzata per la maggior 
parte da sale dedicate al deposito (Figura 3.4.10 - 7 ), in parte non 
utilizzate, mentre le prime tre sale sono adibite a zone dedicate al 
ristoro (Figura 3.4.10 - 8 ). Queste ultime sono chiamate Sale del 
Pellegrino (Figura 3.4.15), ben visibili e chiare dalla segnaletica 
in loco (Figura 3.4.16). Sono luoghi in cui le persone in visita al 
Santuario possono sostare e ristorarsi al riparo e al caldo grazie 
ai tavoli ivi posti (Figura 3.4.17). La parte centrale invece, come 
già detto, è costituita dall’antica porta di ingresso (Figura 3.4.18 
e Figura 3.4.19) che dalla Via Crucis del Sacro Monte, portava il 
pellegrino al Sacello della Madonna Nera.

Il PIANO TERRA (Figura 3.4.10) presenta un lungo porticato 
distributivo che collega tutto il blocco e mette in comunicazione 
quest’ultimo con le altre strutture del Santuario. Questo portico è 
formato da volte a crociera posizionate in corrispondenza di ogni 
arco ribassato presente in facciata, poggianti su binati di colonne. 
Tutte le volte sono intonacate di bianco e al loro centro sono appesi 
con alternanza dei punti luce che illuminano il percorso. Questi punti 
luce sono molto eleganti, di forma squadrata, quasi completamente 
vetrati, così da diffondere una maggiore quantità di luce. Le parti 
dedicate al sostegno della componente vetrata sono di colore nero 
(Figura 3.4.11). 
L’atrio centrale, ex porta di accesso al Santuario, presenta anch’esso 
volte a crociera poggianti su colonne. 
Tutte le porte di accesso alla struttura e alle sale sono in legno e 
su di esse appaiono didascalie che forniscono maggiori indicazioni 
sulla destinazione d’uso dei rispettivi ambienti (Figura 3.4.12). 
Le porte di dimensioni maggiori sono quelle che costituiscono 
l’accesso ai corpi scala, esse coprono tutta l’altezza del portico 
sottolineando l’importanza della loro funzione al visitatore che 
percorre questi spazi del piano terra (Figura 3.4.13). Lungo il 
percorso vi sono inoltre panchine che permettono il riposo dei 
pellegrini in visita al complesso e appese alle pareti vi sono delle 
lapidi recanti i nomi dei benefattori che hanno reso Oropa così come 
la vediamo oggi (Figura 3.4.14). 
Il primo corpo a sinistra della Basilica presenta, partendo da sinistra 
verso destra, la cabina elettrica (Figura 3.4.10 - 1 ) con a fianco 
i servizi igienici maschili e quelli femminili (Figura 3.4.10 - 2 ) a 
servizio dei pellegrini in visita. Seguono poi alcune sale dedicate ad 
associazioni benefiche quali gli Amici di Oropa (Figura 3.4.10 - 3 ) 
e le Missioni Maria Bonino (Figura 3.4.10 - 4 ). Esse svolgono un 
ruolo importante, collaborando con l’Amministrazione del Santuario 

fotografia scattata durante il 
sopralluogo del 28 Giugno 2017.

Figura 3.4.11:
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scattata il 28 Giugno 2017.Figura 3.4.12:

fotografia scattata nel 
sopralluogo del 28 Giugno 2017.

Figura 3.4.13:

scattata il 25 Luglio 
2017.

Figura 3.4.14:

fotografia scattata nel sopralluogo del 28 Giugno 2017.Figura 3.4.15:
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fotografia scattata nel sopralluogo del 28 Giugno 2017.Figura 3.4.16:

fotografia scattata nel sopralluogo del 28 Giugno 2017.Figura 3.4.17:

fotografia scattata durante 
il rilievo del 15 Maggio 
2017.

Figura 3.4.18:

fotografia scattata il 15 Maggio 2017.Figura 3.4.19:
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Il PIANO TERRA AMMEZZATO (Figura 3.4.20) ha un’ampiezza 
pari a quella che al piano di sotto occupano le sale interne. 
A questo piano il corridoio si affaccia su strada. 
Le due ali laterali non comunicano fra loro, interrotte dalla presenza 
del vuoto centrale dovuto all’atrio a tutt’altezza. 
Il corridoio sul lato sinistro rispetto alla Basilica, è dedicato a San 

Luigi e serve dieci camere con bagno in comune. Quello sull’altro 
lato è invece intitolato a Santa Elisabetta permettendo l’accesso 
a nove camere anch’esse prive di servizi igienici in stanza, ma 
in comune. Entrambi i corridoi hanno dimensioni ridotte (Figura 
3.4.21) e presentano finestre ad altezza del pavimento (Figura 
3.4.22). 
Dopo aver percorso la scala in pietra (Figura 3.4.23), ad entrambi 
i corridoi vi si accede mediante una piccola porta in legno (Figura 
3.4.24) che permette l’accesso a questi due lunghi corridoi. 
I muri appaiono intonacati di bianco mentre la pavimentazione è 
composta da piastrelle di un colore grigio-marmo. 
Le camere hanno dimensioni ridotte. Esse non sono dotate di 
bagno in camera ma piuttosto di servizi igienici comuni posti 
all’estremità dei due blocchi. Codeste camere si affacciano ai due 
corridoi mediante porte lignee. Di fronte all’ingresso al Corridoio di 

San Carlo vi è l’accesso che permette di entrare al secondo braccio 
a Ponente sulla prima corte (Figura 3.4.25).

AMPIEZZA RIDOTTA

interno della Galleria San Carlo, fotografia scattata nel sopralluogo del 25 Luglio 
2017 (in alto a destra).

Figura 3.4.21

fotografia scattata nel sopralluogo del 25 Luglio 2017 (in basso a destra).

Figura 3.4.22:
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fotografia scattata nel 
sopralluogo del 25 Luglio 
2017.

Figura 3.4.23:

fotografia scattata nel sopralluogo del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.4.24:

fotografia scattata nel sopralluogo del 
25 Luglio 2017.

Figura 3.4.25:
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Il PIANO PRIMO (Figura 3.4.26) si presenta all’occhio del 
visitatore con un lungo e ampio corridoio posizionato proprio sopra 
il portico sottostante. È quindi molto più ampio di quelli presenti al 
piano sottostante. Anch’esso è intitolato ad un illustre della chiesa: 
Sant’Eusebio. Esso è dotato di finestre che si affacciano sulla 
corte interna garantendo uno spazio luminoso (Figura 3.4.27). Su 
quest’ultimo si affacciano ventitré porte in legno che immettono ad 
un altrettanto numero di camere che si affacciano sul lato opposto 
prospiciente la strada. Il soffitto del corridoio è costituito da volte 
a crociera esattamente corrispondenti a quelle del portico aperto 
inferiore. Grazie all’enorme quantità di luce che entra in questo 
luogo, sembra di essere all’aperto anche a questo livello. Tutte le 
pareti sono intonacate di un colore chiaro che ne amplifica la luce 
mentre la pavimentazione è in pietra. Al centro delle volte scendono 
dei graziosi lampadari che rendono lo spazio molto elegante e 
solenne (Figura 3.4.28). L’estremità del corridoio che porta verso 
la manica di Sant’Anna è chiusa da una porta in legno a tutt’altezza 
con enormi vetrate (Figura 3.4.29) da cui si ha una vista su tutta 
la corte superiore antistante la Basilica (Figura 3.4.30). Le camere 
sono di metrature molto ampie, dotate tutte di servizi igienici in 
loco e con riscaldamento. Esse hanno ampie finestre, pavimento 
in legno e letti in ferro battuto. Il corpo centrale prevede anche una 
cucina in comune a tutte le stanze. La manica a destra rispetto alla 
Basilica Antica ha camere adibite a sacerdoti che ad Oropa spesso 
si ritrovano per ritiri spirituali. I corpi scala sono molto ampi e con 
pedate in pietra (Figura 3.4.31). Le pareti sono di colore bianco 
panna in congruenza con gli altri colori di facciata e volte presenti 
nel complesso. Questa galleria fu restaurata nel 1997 grazie ai fondi 
della Cassa di Risparmio di Torino e altri contributi di privati (Figura 
3.4.32), nonostante ciò ora si stanno verificando dei distaccamenti 
di intonaco in alcune parti del soffitto (Figura 3.4.33-34). fotografia scattata l’11 Luglio 2017.

Figura 3.4.28:

fotografia scattata nel 
sopralluogo del 15 Maggio 2017.

Figura 3.4.27:
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DISTACCAMENTI DELL’INTONACO CHE COPRE LE VOLTE A CROCIERA. QUANDO IL CORRIDOIO È APERTO AL PUBBLICO IN CASO DI 
MOSTRE LA SITUAZIONE È QUESTA:

pezzi di intonaco sul pavimento, fotografia scattata a Luglio 
2017 (in alto).

Figura 3.4.34:

distaccamenti di intonaco, fotografia scattata a Luglio 2017 (a 
sinistra).

Figura 3.4.33:
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fotografia scattata nel sopralluogo del 25 Luglio 2017.Figura 3.4.29:

5

fotografia scattata nel sopralluogo del 25 Luglio 2017.Figura 3.4.30:

2

3 fotografia scattata il 25 
Luglio 2017.

Figura 3.4.31:
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fotografia scattata a Luglio 2017.Figura 3.4.32:
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Il PIANO SECONDO (Figura 3.4.35) risulta essere in gran parte 
inaccessibile e fuori uso. Esso è costituito dal corpo centrale, 
dedicato a Santa Maria (Figura 3.4.33), che è quello in condizioni 
migliori poiché ancora oggi parzialmente utilizzato, mentre i due 
corridoi laterali risultano essere fuori servizio. Durante il sopralluogo 
ho potuto accedere soltanto al corridoio intitolato a San Filippo 

(Figura 3.4.37). Esso si presenta come un lungo corridoio sul quale 
si affacciano camere da ambo i lati (Figura 3.4.38). Queste ultime 
hanno metrature molto ridotte rispetto a quelle dei piani inferiori. 
Esse presentano i servizi in comune e vi si accede mediante porte 
lignee. Speculare a questa parte, vi è quella dedicata a Sant’Andrea 

(Figura 3.4.39) che ha una conformazione simile alla precedente. Il 
corpo centrale presenta anch’esso camere su ambo gli affacci ma 
queste ultime, rispetto alle precedenti, sono ancor in uso. In questa 
parte esse sono cinque, sul lato di San Filippo venti, mentre su 
quelle di Sant’Andrea ventitré.

fotografia scattata il 25 Luglio 2017.

Figura 3.4.36:

fotografia scattata l’11 Luglio 2017.

Figura 3.4.37:

f o t o g r a f i a 
scattata l’11 
Luglio 2017.

Figura 3.4.38:

fotografia del 15 Maggio 
2017.

Figura 3.4.39:
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SCALA DI ACCESSO AL 
CORRIDOIO DI SANTA MARIA. 
UNICO CORRIDOIO ANCORA 
UTILIZZATO DEI TRE DEL 2° 

PIANO DI QUESTO BLOCCO. PER 
ACCEDERVI SONO NECESSARI 
PERMESSI POICHÈ LA SCALA È 
CHIUSA DA UNA CANCELLATA

ISCRIZIONE CHE RECA IL NOME 
DEL CORRIDOIO DI SAN FILIPPO 
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QUEST’ULTIMO.
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3.4) Le unità del complesso: Chiostro Grande (ex porta d’ingresso) Gli esterni: prospetto sulla corte
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fotografia scattata nel sopralluogo del 31 Maggio 2017.Figura 3.444:

fotografia scattata nel sopralluogo del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.4.45:

fotografia scattata nel sopralluogo del 5 Settembre 2017.Figura 3.4.46:

fotografia scattata nel sopralluogo 
del 5 Settembre 2017. Porta in legno 
che permette l’accesso ai corpi 
scala. Alta 360 cm e larga 247 cm, 
in legno.

Figura 3.4.47:

PORTA DI ACCESSO AI CORPI 
SCALA. 

ESSE SI DIFFERENZIANO 
DALLE ALTRE PRESENTI PER 
LA LORO ALTEZZA (360cm) E 
LARGHEZZA(247cm). SONO IN 

LEGNO E A DUE BATTENTI.

ANGOLO DEL PORTICO CHE SI DIFFERENZIA PER LA PRESENZA 
DI DUE COLONNE ED UN PILASTRO AD “L” SU CUI VIENE 

SCARICATO IL PESO

IL BINATO DI 
COLONNE 

SORREGGE 
UNA 

TRABEAZIONE 
SU CUI POGGIA 

LA VOLTA A 
CROCIERA. 

QUEST’ULTIMA 
È INTONACATA 

DI BIANCO

BINATI DI COLONNE IN PIETRA LOCALE CHE SORREGGONO LE 
TRABEAZIONI. OGNI BINATO POGGIA SU BASAMENTI ALTI 50 cm 

ANCH’ESSI IN PIETRA
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fotografia scattata nel sopralluogo del 28 
Luglio 2017. Porta in legno che permette 
l’accesso alle sale del piano terra. Alte 202 
cm e larghe 80 cm, in legno e con l’iscrizione 
della destinazione d’uso della sala nella 
parte sovrastante.

Figura 3.4.48:

PORTA DI ACCESSO AD UNO DEI 
LOCALI DEL PIANO TERRA. QUESTE 

PORTE SONO TUTTE IN LEGNO E 
DELLO STESSO TIPO (202x80 cm), LE 

DIFFERENZIA SOLO L’ISCRIZIONE 
SOPRA DI ESSE CHE INDIRIZZANO IL 

VISITATORE.
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Dott. Ing. G. Delsignore (Ufficio Amministrativo del 
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Capitolo 3 5. Chiostro Grande attorno alla Basilica (manica trasversale) e scalone di accesso
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Chiostro Grande attorno alla Basilica (manica trasversale)
Inquadrmento storico
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3.5) Le unità del complesso: C. Grande (b. trasversale e scalone) Inquadramento storico

La costruzione di questa manica faceva parte del progetto che l’Arch. 
P. Arduzzi pensò per il Chiostro grande attorno alla Basilica. Come 
detto nel capitolo precedente, la costruzione dell’intero complesso 
iniziò a partire dal 1640. Prima si realizzò la manica lunga a 
Ponente (come visto in precedenza) poi il Padiglione Reale e Porta 
Regia e poi il collegamento fra essi (Figura 3.5.1). L’idea iniziale 
dell’Arduzzi fu di creare un ambiente completamente chiuso, aperto 
solo in corrispondenza della porta di accesso frontale alla Basilica, 
ma con la realizzazione della Porta Regia, questo discorso venne 
meno accentuato. Quest’ultima fu commissionata dal Cardinal 
Maurizio all’architetto e già nel 1654 furono firmati tutti i contratti 
con i piccapietre per le decorazioni in pietra di sarizzo. Al centro del 
fabbricato l’Arduzzi posizionò a pian terreno un grande arco con 
ai lati piccole stanze e un vano per le scale ai piani superiori dove 
era prevista la presenza di una sacra cappella adibita alla custodia 
della Maternità di Maria così come voleva il committente. L’esterno 
doveva essere decorato con rivestimenti lapidei e colonne a due 
ordini sovrapposti ma nel 1657, dopo la morte del Cardinale, i lavori 
si arrestarono bruscamente101. 
Il Theatrum Sabaudiae ci mostra come sarebbe dovuto apparire il 
complesso secondo il primo progetto dell’architetto. La Porta Regia 
ad ordini sovrapposti è costituita da dodici colonne in pietra (sei per 
ogni ordine), tra gli intercolumni si aprono delle nicchie entro le quali 
avremmo dovuto trovare statue di santi ed angeli. Al culmine di esso 
altre statue poste ai lati ed un corpo più alto e stretto circondato 
da volute costituisce l’ultimo piano della struttura (Figura 3.5.2). 
La restante parte di manica appare chiusa con il piano inferiore 
in bugnato e quelli superiori semplicemente intonacati con un 
susseguirsi di aperture adornate prima da timpani triangolari e poi 
remenati (Figura 3.5.3)102.   

PORTA REGIA 
SECONDO IL 
P R O G E T T O 
DI ARDUZZI. 
FORMATA DA 
DUE ORDINI DI 
SEI COLONNE 
SOVRAPPOSTI 
ENTRO CUI SI 
S V I L U P PA N O 
NICCHIE CON 

STATUE

Luigi Firpo (a cura di), Theatrum Sabaudiae, vol. II, Edizione della Biblioteca 
Civica di Biella, Torino, 1985, Tavola 55 - OROPA. Santuario della Beata Vergine. 
Veduta. Anonimo su disegno di Giovanni Tommaso Borgonio (1668).

Figura 3.5.2:

101.

102.

M. Trompetto, Storia del Santuario di Oropa, Libreria Vittorio Giovannacci, 
Biella, 1978

L. Firpo (a cura di), Theatrum Sabaudiae, vol. II, Edizione della Biblioteca 
Civica di Biella, Torino, 1985
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Luigi Firpo (a cura di), Theatrum Sabaudiae, 
vol. II, Edizione della Biblioteca Civica di Biella, 
Torino, 1985, Tavola 55 - OROPA. Santuario 
della Beata Vergine. Veduta. Anonimo su 
disegno di Giovanni Tommaso Borgonio (1668).

Figura 3.5.3:

MANICHE LATERALI ALLA PORTA REGIA 
RAPPRESENTATE NEL THEATRUM 

SABAUDIAE COME CHIUSE PER 
RAFFORZARE L’IDEA DI FORTEZZA 

CHE RACCHIUDE LA BASILICA. PIANO 
TERRA IN BUGNATO E PIANI SUPERIORI 

INTONACATI CON FINESTRE IN ASSE 
CON TIMPANI DIFFERENTI
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I lavori andarono avanti con l’inizio del 1658 e al finire del medesimo, 
nel suo sopralluogo l’architetto scrisse che sarebbe stato meglio 
lasciare al piano terra almeno tre aperture per lato rispetto alla Porta 
Regia. Fondamentale era non sprecare spazio togliendo camere 
necessarie all’epoca. Vi era anche un’altra problematica legata 
alla staticità della struttura: le fondamenta non erano state previste 
per sostenere degli intercolumni al piano terra e c’era il rischio che 
la struttura non riuscisse a reggere. Con la morte dell’architetto 
nel 1668, la direzione passò al suo collaboratore Sentina che 
chiamò l’ing. Baroncelli per un parere. Si decise così di rafforzare 
le fondamenta al fine di realizzare l’idea dell’Arduzzi. Seguendo 
sempre il progetto iniziale, il lato esterno del porticato lo si chiuse 
con una balaustra, ma invece di farla in ferro, l’ingegnere la realizzò 
in pietra con colonnine interne dello stesso materiale così da dare 
maggiore continuità con il contesto lapideo.  
Risolto questo problema statico, ci si trovò di fronte ad un altro: le 
dimensioni della galleria del primo piano. Essa doveva infatti essere 
di uguale altezza in tutta la sua lunghezza ma nello stesso tempo 
l’arco della Porta Regia al piano terra era molto più elevato delle 
due ali laterali e rischiava di alterare l’altezza del corridoio nella sua 
parte centrale.  Anche qui l’ingegnere trovò la soluzione creando due 
rampe simmetriche che alzavano il pavimento in corrispondenza 
della Porta Regia. Nel frattempo la Principessa Ludovica di Savoia, 
vedova del Cardinale, elargì un’ingente somma di denaro per la 
costruzione di un piano ulteriore adibito a stanze per i sacerdoti 
del collegio del Santuario che fino a quel momento alloggiavano 
in dimore poco confortevoli. Si ricavarono così delle mansarde nel 
sottotetto che cento anni dopo l’architetto Ignazio Giulio pensò 
di ampliare per renderle maggiormente decorose ma ciò non fu 
realizzato. 
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Il 18 Luglio 1725 arrivò ad Oropa l’abate Filippo Juvarra per volere 
di Vittorio Amedeo II, duca di Savoia. Egli fece dei disegni riguardo 
il secondo ordine della Porta Regia ed il suo coronamento. Pensò 
infatti di semplificare il progetto dell’Arduzzi mettendo quattro 
colonne, anziché sei poste su ampi basamenti collegati nella 
parte centrale da una balaustra che forma una balconata (Figura 
3.5.4). Se nel primo ordine vi sono dei nicchioni, a questo Juvarra 
pensa di posizionare specchi in pietra viva. I capitelli da dorici del 
piano inferiore, diventano corinzi a questo livello e sostengono la 
trabeazione. Il coronamento centrale è poi inquadrato dal frontone 
e termina con il grande monogramma di Maria posto su di un 
piedistallo. Sotto lo stemma di casa Savoia (Figura 3.5.5). Sopra 
la porta di accesso alla balconata vi è la lapide in pietra su cui è 
incisa un’iscrizione in onore della devozione del Cardinal Maurizio 
che volle la realizzazione della cappella all’interno ma non la vide 
mai realizzata a causa della sua morte. 
La lapide dice:

D. O. M. 

Puerperae Virgini, Caelorum Reginae, 

Oroppaeos Montes miraculis illustranti

Mauritius Princeps à Sabaudia

Sacellum hoc, voti adstrictus, erexit,

Arcum, atque Porticum libera pietate substruxit.

Anno Domini

M.DC.LV.

Ovvero: “A Dio Ottimo Massimo e alla Vergine madre, Regina dei 

Cieli, che ha reso famosi i monti di Oropa con i suoi miracoli, il 

principe Maurizio di Savoia eresse per assolvere un voto questa 

cappella, costruì per libera devozione l’arco e il portico nell’anno del 

Signore 1655” (Figura 3.5.6).     

La porta fu chiamata tale dall’Arduzzi poiché pensava potesse 
essere un nuovo possibile ingresso da Sud al chiostro, come del 
resto si vede nel Theatrum Sabaudiae. 
La parte retrostante della Porta appare ancora oggi come muro liscio 
anche se è probabile che fosse stata pensata una decorazione mai 
realizzata (Figura 3.5.7). Successivamente l’arch. Galletti ne pensò 
una ma anch’essa non fu eseguita103.
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Figura 3.5.4:
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rilievo fotografico del 25 luglio 2017.Figura 3.5.5:

D. O. M. 
Puerperae Virgini, Caelorum Reginae, 
Oroppaeos Montes miraculis illustranti

Mauritius Princeps à Sabaudia
Sacellum hoc, voti adstrictus, erexit,

Arcum, atque Porticum libera pietate substruxit.
Anno Domini

M.DC.LV.

LAPIDE DEDICATA AL CARDINAL 
MAURIZIO CHE VOLLE LA 

COSTRUZIONE DELLA SALA 
DI RAPPRESENTANZA  AL 

PIANO PRIMO DELLA MANICA 
TRASVERSALE

rilievo fotografico del 15 
Maggio 2017.

Figura 3.5.6:

MURO INTONACATO DI BIANCO DELLA PORTA DI ACCESSO, ERA 
PREVISTA UNA DECORAZIONE MA NON FU MAI REALIZZATA

rilievo fotografico del 25 luglio 2017.Figura 3.5.7:

MURO INTONACATO 
DI BIANCO 

103. M. Trompetto, Storia del Santuario di Oropa, Libreria Vittorio Giovannacci, 
Biella, 1978.
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Analisi interne
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3.5) Le unità del complesso: Chiostro Grande (b. trasversale e scalone) Gli interni: i percorsi principali

Questa manica trasversale è dotata di un piano terra, due fuori 
terra e due interrati ormai fuori uso. Anche qui, come nel blocco 
precedente, si hanno due ali laterali perfettamente simmetriche 
rispetti al corpo centrale che troneggia con un’altezza di un piano 
in più rispetto al contesto. Il piano terra è completamente porticato 
e aperto così da collegarsi con il portico delle maniche circostanti 
(Figura 3.5.9). Come accadeva nel blocco precedente, anche qui 
l’unico punto in cui viene meno tale porticato è il corpo centrale che 
appare più massiccio, aperto solo dall’atrio corrispondente alla porta 
di accesso alla corte. 
Questo blocco ha la funzione principale di Museo del Territorio e 
Galleria Ex-Voto presenti al piano primo. Inoltre su due piani del 
padiglione a Levante è presente la Biblioteca e l’Archivio Storico 
del Santuario. Questo edificio risulta essere il confine che demarca, 
per i visitatori che accedono dalla strada Biella-Oropa, la fine 
del complesso inferiore (Figura 3.5.10) e l’inizio della corte della 
Basilica racchiusa entro gli edifici più antichi del Santuario. 
Gli accessi a questo blocco, si hanno mediante due corpi scala siti 
nelle maniche laterali del Chiostro: quello con la ex porta principale 
e l’altro di fianco alla Basilica (Figura 3.5.8). In questa manica è 
presente l’unico ascensore che permette di coprire il dislivello tra le 
due corti (inferiore e della Basilica). Parte infatti dalla fine della corte 
inferiore, proprio accanto allo scalone e arriva fino al piano primo 
per accedere così al museo del Territorio e alla Galleria Ex-Voto. Al 
piano secondo invece, essendo riservato al solo personale addetto, 
vi si accede mediante i due corpi scala prima citati. Una scala ripida 
e piuttosto stretta porta invece alla sala dedicata all’Osservatorio 
metereosismico, gestito da Don Silvano Cuffolo. 

PORTICO AL PIANO TERRA CHE SI LEGA A QUELLO DEI BLOCCHI 
CIRCOSTANTI CREANDO UN UNICUM

foto d’insieme scattata l’11 Luglio 2017. Figura 3.5.9:

foto d’insieme scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.10:

MANICA TRASVERSALE CHE RACCHIUDE LA CORTE INFERIORE 
E SEGNA L’INIZIO DI QUELLA DELLA BASILICA
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3.5) Le unità del complesso: Chiostro Grande (b. trasversale e scalone) Gli interni: piano terra

Il PIANO TERRA (Figura 3.5.11) è completamente aperto da 
ambedue i lati grazie al porticato creato da colonne binate sostenenti 
volte a crociera. Esso si congiunge con gli altri due portici limitrofi ma, 
se in questi solo la parte più vicina alla corte è permeabile e aperta, 
qui entrambi i lati lo sono: uno si affaccia sulla corte della Basilica 
(Figura 3.5.12) e l’altro sulla corte inferiore (Figura 3.5.13). Questo 
affaccio è messo in sicurezza mediante una balaustra in pietra che 
segue l’andamento del piano, fino a trasformarsi in parapetto per i 
due balconi simmetrici che portano all’ingresso dei primi piani dei 
due bracci a Ponente e Levante affacciati sul cortile inferiore. Da 
questo lato la vista si espande sia sul complesso inferiore che, nelle 
giornate più soleggiate, sulla città di Biella (Figura 3.5.14).

AFFACCIO DELLA MANICA TRASVERSALE VERSO LA CORTE 
DELLA BASILICA

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.12:

AFFACCIO DELLA MANICA TRASVERSALE SULLA CORTE 
INFERIORE

foto scattata il 5 Settembre 2017. Figura 3.5.13:

VISTA SULLA CORTE INFERIORE E SULLA CITTÀ DI BIELLA CHE SI 
AMMIRA AFFACCIANDOSI DALLA BALAUSTRA DEL PORTICO

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.14:

1
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3.5) Le unità del complesso: Chiostro Grande (b. trasversale e scalone) Gli interni: piano terra

Il portico, come il precedente, è formato da binati di colonne poggianti 
su basamenti in pietra, sostenenti la trabeazione da cui partono poi 
archi a sesto ribassato. Ad ognuno di essi corrisponde poi una volta 
a crociera. Partendo dalla corte della Basilica verso valle si hanno 
tre volte a crociera, la prima più ampia per sottolineare la presenza 
del corridoio di passaggio che circonda la corte, mentre le altre due 
sono di dimensione minore sorrette anch’esse da binati di colonne 
con trabeazione, ma che poggiano su singoli basamenti e non su 
un basamento unico (Figura 3.5.15). Queste volte si interrompono 
però nel fulcro del blocco, luogo più massiccio e meno permeabile: 
il corpo centrale (Figura 3.5.16). Il piano terra è costituito da tre 
ambienti: il vano con l’ascensore, l’atrio e la sala in cui vi è il vigilante 
notturno (Figura 3.5.17). 

COLONNE BINATE IN FACCIATA CHE POGGIANO SU UN 
BASAMENTO UNICO, QUELLE ALL’INTERNO INVECE HANNO 

BASAMENTI SINGOLI

foto scattata 
il 15 Maggio 
2017. 

F i g u r a 
3.5.15:

7

CORPO CENTRALE: MENO PERMEATO RISPETTO ALLE DUE ALI 
LATERALI, PIÙ MASSICCIO E CHIUSO.

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.16:

foto scattata il 28 Giugno 2017. 

Figura 3.5.17:

PORTA DI ACCESSO ALLA CAMERA DEDICATA AL GUARDIANO 
NOTTURNO. A FIANCO SI HA UNA FINESTRA AMPIA CHE 
PERMETTE DI AVERE UNA VISIONE MAGGIORE VERSO 

L’ESTERNO. SOPRA TALE INGRESSO VI È UN’ISCRIZIONE CHE 
INDICA LA DESTINAZIONE D’USO

2

6
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L’atrio centrale è a doppia altezza (Figura 3.5.18) e filtra l’arrivo 
dei visitatori provenienti dalla corte inferiore suscitando stupore in 
chi vi passa. Il visitatore che inizia la sua salita lungo lo scalone 
monumentale ha infatti di fronte a sé un portale monumentale (Figura 
3.5.19), interamente fatto in pietra (vedi capitolo riguardante l’analisi 
delle facciate esterne) che cattura la sua attenzione impedendogli 
di percepire cosa c’è oltre quest’ultimo. Una volta giunto all’atrio 
invece inizia ad intravedere la corte sacra e ancora più in là, la 
grande cupola appartenente alla Chiesa Nuova (Figura 3.5.20). 
Nella sua ascesa lungo l’asse direzionale, l’occhio del pellegrino 
viene accompagnato per gradi per suscitare sempre più interesse 
in lui ad ogni passo in questo luogo. 

PORTALE 
MONUMENTALE 

CHE APPARE AGLI 
OCCHI DI CHI 
SI INCAMMINA 

VERSO LA CORTE 
SUPERIORE. 

PERMETTE DI 
INTRAVEDERE 

LA CUPOLA 
SUSCITANDO LA 

CURIOSITÀ DI 
CHI GUARDA E 
NELLO STESSO 

TEMPO STUPISCE 
E CATTURA 

L’ATTENZIONE CON 
LA SUA BELLEZZA 
E GRANDIOSITÀ

foto scattata il 15 Maggio 2017. Figura 3.5.19:
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Figura 3.5.18:
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VISTA SULLA CORTE DELLA BASILICA E SULLA CHIESA 
NUOVA CHE SI HA USCENDO DALL’ATRIO DELLO SCALONE 
MONUMENTALE, PRIMA DI ACCEDERE ALLA CORTE STESSA

foto scattata il 31 Maggio 2017. Figura 3.5.20:

3

L’atrio ha un soffitto composto da un’ampia volta a crociera 
costolonata poggiante su paraste (Figura 3.5.21). Dal centro della 
volta scende un elegante lampadario in vetro e ghisa che illumina 
l’ambiente (Figura 3.5.22). Le pareti sono intonacate di un giallo 
ocra e su di esse sono poste lapidi e busti che recano iscrizioni 
riguardanti la visita di molti reali di Savoia nel corso dei secoli 
(Figura 3.5.23), il ricordo dell’Infanta Caterina principessa di Savoia, 
fondatrice dell’ordine delle Figlie di Maria, nel IV centenario della 
sua nascita (1995) (Figura 3.5.24) ed una più recente che informa 
il visitatore riguardo l’appartenenza del Sacro Monte al Patrimonio 
UNESCO (Figura 3.5.25).   
Ai due lati della manica vi sono poi i due padiglioni i cui piani 
terra sono costituiti da ambienti chiusi. A Ponente vi sono sale 
oggi accessibili solo in casi eccezionali, dedicate a riunioni o ad 
eventi particolarmente significativi; a Levante invece vi sono locali 
destinati alla vendita di souvenir, gestiti dal Santuario stesso grazie 
alla collaborazione delle Figlie di Maria (Figura 3.5.26). 
La pavimentazione è completamente in pietra locale, così da dare 
continuità con gli altri edifici del Chiostro Grande. Stesso materiale 
compone le colonne e le trabeazioni, mentre le volte sono intonacate 
di bianco. Alternativamente, come accadeva nel blocco precedente, 
al centro delle volte a crociera vi sono dei punti luce (Figura 3.5.27 

e Figura 3.5.28).
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ATRIO CON VOLTA A CROCIERA COSTOLONATA POGGIANTE SU 
PARASTE AGLI ANGOLI 

foto scattata il 29 Settembre 2017. Figura 3.5.21:

foto scattata il 31 Maggio 
2017. 

Figura 3.5.22:

ATRIO CON 
LAMPADARIO IN GHISA 

POSTO AL CENTRO 
DELLA VOLTA A 

CROCIERA

LAPIDE PRESENTE SUL 
MURO DELL’ATRIO IN CUI 

VENGONO RICORDATE 
LE VISITE PRESSO IL 

SANTUARIO DA PARTE 
DEI DUCHI DELLA CASATA 

SAVOIA 

foto scattata l’11 Luglio 2017. 

Figura 3.5.23:

LAPIDE PRESENTE SUL MURO DELL’ATRIO IN ONORE DEL IV 
CENTENARIO DELLA NASCITA DELLA PRINCIPESSA CATERINA DI 

SAVOIA FONDATRICE DELLE FIGLIE DI MARIA DI OROPA

foto scattata l’11 Luglio 2017. Figura 3.5.24:4
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INFORMATIVA PRESENTE 
SUL MURO DELL’ATRIO 
SULL’APPARTENENZA 
DEL SACRO MONTE DI 
OROPA AL PATRIMONIO 

UNESCO, IN TRE DIVERSE 
LINGUE APPOSITAMENTE 

PER I TURISTI PER 
SOTTOLINEARE 

L’IMPORTANZA DEL LUOGO 
CHE STANNO VISITANDO

foto scattata il 16 Novembre 2017. 

Figura 3.5.25:

INGRESSO AL NEGOZIO 
DI SOUVENIR GESTITO 
DALLE FIGLIE DI MARIA. 

SOPRA AD ESSO 
VI È L’ISCRIZIONE 

PER MOSTRARE LA 
DESTINAZIONE D’USO DEL 

LUOGO

foto scattata il 28 Giugno 
2017. 

Figura 3.5.26:

8

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.27:

VOLTE A CROCIERA INTONACATE DI BIANCO SORRETTE 
DA COLONNE BINATE IN PIETRA CHE SOSTENGONO UNA 

TRABEAZIONE DEL MEDESIMO MATERIALE

PUNTI LUCE POSTI ALTERNATIVAMENTE AL CENTRO DELLE 
VOLTE A CROCIERA DEL CORRIDOIO PRINCIPALE. IL PAVIMENTO 

È IN PIETRA LOCALE

foto scattata il 15 
Maggio 2017. 

Figura 3.5.28:PAVIM
ENTO IN

 

PIETRA LOCALE

1
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Il PIANO PRIMO (Figura 3.5.29) rappresenta l’ambiente tra i più 
importanti per chi visita questo luogo. 
Ivi infatti è presente la Galleria dedicata agli Ex-Voto portati negli 
anni dai fedeli in onore delle grazie ricevute dalla Madonna d’Oropa 
(Figura 3.5.30). Si affaccia verso la corte della Basilica e presenta 
finestre piuttosto ampie che rendono l’ambiente luminoso. 
Sono le stesse presenti al piano primo viste per la manica dell’ex 
porta d’ingresso. Altro elemento fondamentale, è il Museo dei Tesori 
di Oropa (Figura 3.5.31) che ha sede nelle camere posizionate 
sul lato Ponente. L’accesso ad esso è unico, vicino all’ascensore 
mentre tutte le altre porte che un tempo permettevano l’ingresso 
alle camere sono state mantenute a livello estetico, perdendo la 
loro funzione di passaggio. Il Museo dei Tesori è aperto al pubblico 
ormai solo durante il week-end, periodo in cui l’afflusso di persone è 
maggiore. Inaugurato nel 2003, è composto da quattro sale: le prime 
due sono dedicate alle testimonianze storico-artistiche rinvenute in 
loco, come la pala con la Madonna con Bambino e quattro Santi 
realizzata da Bernardino Lanino (1522) (Figura 3.5.32); la terza 
custodisce preziosi apparati liturgici, molti dei quali furono donati da 
casa Savoia (Figura 3.5.33); la quarta infine custodisce i gioielli che 
adornarono la Madonna d’Oropa durante le incoronazioni (Figura 
3.5.34) tenutesi ogni cento anni dopo il 1620102. Visitando il museo 
si ha poi la possibilità di accedere al Padiglione Reale e vedere 
così l’appartamento costruito per ospitare i regnanti di casa Savoia 
in visita presso il Santuario. Risale alla prima metà del XVIII sec., 
presenta un salone (Figura 3.5.35) e due camere da letto (Figura 
3.5.36) arredate con mobili d’epoca e molti ritratti dei personaggi 
appartenenti alla casata. Dall’altra parte rispetto al museo, vi sono 
le camere adibite ad alloggio del Rettore e appaiono quindi chiuse 
al pubblico. Il padiglione a Levante invece ospita la Biblioteca del 
Santuario (Figura 3.5.37). 

Essa è visitabile su prenotazione e custodisce molteplici testi religiosi 
che furono lasciati o donati nei secoli a partire dal XVII. Nel corso 
dell’Ottocento il Cavaliere Gaspare Galeani d’Agliano donò la sua 
collezione composta da più di 5000 testi, tra cui i De Architectura 
di Vitruvio (edizione del 1567). Tra le opere qui custodite, spicca la 
presenza nella prima edizione del 1682 del Theatrum Sabaudiae200. 
Attualmente è gestita dallo storico Mario Coda. 

GALLERIA EX-VOTO DEL PIANO PRIMO: CON QUADRI VOTIVI IN 
ONORE DELLE GRAZIE RICEVUTE DALLA MADONNA D’OROPA 

NEL CORSO DEI SECOLI E PORTATE QUI DAI PELLEGRINI COME 
RINGRAZIAMENTO

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.30:

102. Tratto da: www.santuariodioropa.it.

11
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Tratto da: www.santuariodioropa.it.

INGRESSO AL MUSEO 
DEI TESORI DI 

OROPA CHE SI TROVA 
NELL’ALA A PONENTE 

DELLA MANICA

foto scattata il 25 Luglio 
2017. 

Figura 3.5.31:

4

PALA D’ALTARE 
DI BERNARDINO 

LANINO OSPITATA 
ALL’INTERNO DEL 

MUSEO DEI TESORI 
DI OROPA NELLA 

SEZIONE STORICO-
ARTISTICA. SU DI 

ESSA LA MADONNA 
CON BAMBINO E I 
QUATTRO SANTI

tratta dal sito www.
santuariodioropa.it.

Figura 3.5.32:

CORONA FACENTE PARTE DELLA 
COLLEZIONE DEL MUSEO LEGATA 

AGLI APPARATI LITURGICI

tratta dal sito www.santuariodioropa.it.

Figura 3.5.33:

GIOIELLI CUSTODITI 
NEL MUSEO. QUESTI 
FURONO USATI PER 

ADORNARE LA STATUA 
DELLA MADONNA DURANTE 

LE INCORONAZIONI 
PARTENDO DAL 1620

tratta dal sito www.
santuariodioropa.it.

Figura 3.5.34:
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SALOTTO APPARTENENTE ALL’APPARTAMENTO DI CASA 

SAVOIA NEL PADIGLIONE REALE. OGGI FA PARTE DELLA VISITA 
PREVISTA NEL MUSEO DEI TESORI. TUTTI I MOBILI SONO 

ORIGINALI DELL’EPOCA

tratta dal sito www.santuariodioropa.it.Figura 3.5.35:
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tratta dal sito www.santuariodioropa.it.Figura 3.5.36:

BIBLIOTECA DEL SANTUARIO POSIZIONATA NEL PADIGLIONE 
LEVANTE. CUSTODISCE LIBRI RELIGIOSI MA ANCHE TOMI DI 

ARCHITETTURA E LETTERATURA DERIVANTI DALLE DONAZIONI 
DI PERSONAGGI ILLUSTRI

tratta dal sito www.santuariodioropa.it.Figura 3.5.37:

Al centro della manica invece vi è la Sala di Rappresentanza 
(Figura 3.5.38), chiusa al pubblico, usata solo per conferenze. Da 
quest’ultima Papa Giovanni paolo II si affacciò il 16 Luglio 1989 in 
occasione della sua visita a Oropa (Figura 3.5.39). Essa si trova 
proprio in corrispondenza dell’atrio di accesso inferiore, risulta 
infatti posizionata ad un’altezza maggiore rispetto al contesto 
per garantire l’atrio sottostante a doppia altezza. Il corridoio della 
galleria ex voto, in corrispondenza del centro si innalza mediante 
due rampe simmetriche (Figura 3.5.40) fino ad arrivare al piano da 
cui si accede alla sala. La sua porta di accesso è l’unica visibilmente 
più ampia, completamente in legno e incorniciata da motivi lapidei. 
A fianco vi sono due busti che sottolineano l’importanza della sala e 
rappresentano uno il rettore Pietro Angelo Boggio (1879-1956) sotto 
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fotografia scattata il 16 Novembre 
2017.

Figura 3.5.38:

cui si iniziò la realizzazione della Chiesa Nuova (Figura 3.5.41) e 
l’altro il Vescovo di Biella Mons. Giovanni Garigliano (1918-1936) 
(Figura 3.5.42). Vicino ad essi un quadro che ricorda i costruttori 
della Chiesa Nuova (Figura 3.5.43). 

PORTA D’INGRESSO ALLA 
SALA DI RAPPRESENTANZA 

REALIZZATA IN LEGNO, A DUE 
BATTENTI ED È INCORNICIATA 
DA MODANATURE IN PIETRA. 
PER ACCEDERE ALLA SALA VI 

SONO DUE SCALINI ANCH’ESSI 
IN PIETRA.

PAPA GIOVANNI 
PAOLO II 

AFFACCIATO 
AL BALCONE 

DELLA SALA DI 
RAPPRESENTANZA 

IN OCCASIONE 
DELLA SUA VISITA 
AD OROPA DEL 16 

LUGLIO 1989

7

fotografia presente nella Galleria Ex-Voto, Novembre 2017.Figura 3.5.39:

PAVIMENTO INCLINATO SIMMETRICAMENTE IN CORRISPONDENZA 
DELLA SALA CENTRALE CHE SI TROVA AD UN’ALTEZZA SUPERIORE 

PER VIA DELL’ATRIO A DOPPIA ALTEZZA DEL PIANO INFERIORE

fotografia scattata a Luglio 2017.Figura 3.5.40:

fotografia scattata il 16 
Novembre 2017.

Figura 3.5.41:

8

BUSTO DI P. ANGELO 
BOGGIO, DURANTE 
IL SUO RETTORATO 

VENNE REALIZZATA LA 
CHIESA NUOVA. È UNO 
DEI DUE BUSTI POSTI A 
LATO DELL’INGRESSO  

ALLA SALA  DI 
RAPPRESENTANZA

9
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Le porte di accesso alle altre camere sono invece tutte uguali fra 
loro, in legno, con un numero sulla sommità. L’ingresso al Museo 
ha la medesima porta, è sottolineata la destinazione solo grazie 
all’insegna posta alla sua destra (Figura 3.5.44), così come la 
biblioteca che si comporta analogamente (Figura 3.5.45). Anche 
la porta di accesso all’ascensore non si differenzia, tanto che 
molto spesso risulta difficile arrivarvisi (Figura 3.5.46). L’unica con 
forme e dimensioni differenti, oltre quella di ingresso alla sala di 
Rappresentanza, è quella che una volta era utilizzata come ingresso 
agli appartamenti di casa Savoia (Figura 3.5.47). 
L’accesso al corridoio è, come accadeva nella manica precedente, 
chiuso alle sue estremità mediante ampie porte completamente 
in legno (Figura 3.5.48) recanti lo stemma del Santuario stesso 
(Figura 3.5.49). Queste porte però sono sempre aperte al pubblico, 
a differenza delle altre di Sant’Eusebio, aperte solo in caso di mostre. 
Il pavimento del corridoio è in pietra, i muri sono invece intonacati 
con una banda grigia alla base e poi un giallo ocra (Figura 3.5.50). 
Il soffitto è costituito da volte a crociera che riprendono quelle del 
piano inferiore. Esse sono tutte intonacate di bianco e sono formate 
da archi a sesto ribassato (Figura 3.5.51). Lungo il corridoio sono 
poi presenti delle sedute in legno lavorato, che permettono la sosta 
dei visitatori (Figura 3.5.52).

fotografia scattata il 16 Novembre 2017.Figura 3.5.43:

fotografia scattata il 16 Novembre 
2017.

Figura 3.5.42:

BUSTO DEL VESCOVO DI 
BIELLA G. GARIGLIANO 

POSTO A LATO 
DELL’INGRESSO DELLA SALA 

CENTRALE

6

2

QUADRO PRESENTE NELLA GALLERIA EX-VOTO RECANTE I 
RITRATTI DEI COSTRUTTORI DELLA CHIESA NUOVA: P. LANZA, 

P. P. BONORA, G. B. FEROGGIO, A. CUCCO, G. CURTO
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PORTA IN LEGNO 
ALL’INGRESSO DEL 
MUSEO: SIMILE A 
TUTTE LE ALTRE, 
SI DIFFERENZIA   
SOLTANTO PER 
LA PRESENZA 

DELL’INSEGNA VICINO 
AD ESSA

fotografia scattata il 16 
Novembre 2017.

Figura 3.5.44:

fotografia scattata il 16 
Novembre 2017.

Figura 3.5.45:

3

13

PORTA IN LEGNO 
ALL’INGRESSO DELLA 
BIBLIOTECA POSTA 
NEL PADIGLIONE  A 
LEVANTE. ANCHE 

QUI VI È L’INSEGNA 
PER INDICARNE LA 

PRESENZA

PORTA IN LEGNO A CUI SI 
ACCEDE ALL’ASCENSORE. 

RISPETTO ALLE ALTRE 
SULLE QUALI VI SONO 

INSEGNE, QUESTA NON È 
BEN VISIBILE AL PUBBLICO

fotografia scattata il 16 Novembre 
2017.

Figura 3.5.46:

5

fotografia scattata il 25 Luglio 
2017.

Figura 3.5.47:

PORTA IN LEGNO 
CHE COSTITUIVA IL 
VECCHIO ACCESSO 

ALL’APPARTAMENTO PER 
LA FAMIGLIA SAVOIA. SI 

DIFFERENZIA DALLE ALTRE 
PER LA PRESENZA DI UN 
CORONAMENTO LIGNEO 

SULLA SUA SOMMITÀ

1
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fotografia scattata il 25 Luglio 2017.Figura 3.5.48:

GLI ACCESSI AL CORRIDOIO DELLA GALLERIA EX-VOTO SONO 
CHIUSI DA PORTE IN LEGNO AMPIE E ALTE QUANTO IL CORRIDOIO 
STESSO. SONO SEMPRE APERTE COSÌ DA RENDERE LA GALLERIA 

ACCESSIBILE AL PUBBLICO

SU DI ESSE SONO POSTI 
GLI STEMMI DELLA 
VERGINE DI OROPA 

REALIZZATI ANCH’ESSI IN 
LEGNO COME LA PORTA

fotografia scattata il 16 Novembre 
2017.

Figura 3.5.49:

IL PAVIMENTO DEL CORRIDOIO È IN PIETRA, I MURI SONO 
INTONACATI CON UNA BANDA GRIGIA ALLA BASE E POI DI 

UN GIALLO OCRA

BANDA GRIGIA DI INTONACO

INTONACO GIALLO OCRA

PAVIM
EN

TO
 IN

 
PIETR

A LO
C

A
LE

fotografia scattata il 16 Novembre 2017.Figura 3.5.50:

12

2



299

3.5) Le unità del complesso: Chiostro Grande (b. trasversale e scalone) Gli interni: piano secondo

SOFFITTO CON VOLTE A CROCIERA POSTE IN 
CORRISPONDENZA DI QUELLE AL PIANO INFERIORE. 

TUTTE SONO INTONACATE DI BIANCO

VOLTE A CROCIERA

IN
TO

N
A

C
O

 B
IA

N
C

O

fotografia scattata il 25 Luglio 2017.Figura 3.5.51:

fotografia scattata il 25 
Luglio 2017.

Figura 3.5.52:

SOFFITTO CON 
SEDUTE IN LEGNO 
POSTE LUNGO IL 

CORRIDOIO

10
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Il PIANO SECONDO (Figura 3.5.53a/b) non è accessibile al pubblico 
(Figura 3.5.54). Presenta un corridoio dedicato a San Bernardo 
la cui altezza risulta minore a causa della presenza del tetto. In 
questo ambiente sono ospitati diversi disegni e stampe realizzati 
dagli architetti chiamati ad Oropa per lavorare alla fabbrica (Figura 
3.5.55). L’ambiente centrale è vuoto per garantire la doppia altezza 
alla sala di rappresentanza sottostante, mentre le camere che 
si affacciano sulla corte inferiore hanno due destinazioni d’uso 
differenti: quelle a Ponente sono uffici dedicati ai responsabili del 
complesso oropense; a Levante invece le camere dei sacerdoti 
attivi presso il Santuario, ormai quasi fuori uso per la mancanza di 
canonici. Il locale sopra al Padiglione Reale è dedicato a deposito, 
mentre l’altro padiglione, quello a Levante, ospita la sezione 
archivistica della Biblioteca. L’altezza dei due padiglioni è più ampia 
rispetto a quella dei corridoi. Qui il soffitto del corridoio è composto 
da una volta a botte intonacata di bianco e il pavimento è costituito 
da piastrelle che formano una sorta di scacchiera (Figura 3.5.56). 
Le porte di accesso sono anche queste in legno e vi sovrasta il 
nome del funzionario a cui appartiene l’ufficio. È inoltre a questo 
livello che si accede all’Osservatorio (Figura 3.5.57), mediante una 
scala ripida e stretta dietro la porta in legno.
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fotografia di Luglio 2017.

Figura 3.5.54:
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fotografie prese da www.osservatoriodioropa.it (pagina 
precedente).

Figura 3.5.55:
Figura 3.5.56:

I S C R I Z I O N E 
PRESENTE SULLA 
PORTA DI ACCESSO 
ALL’OSSERVATORIO 
M E T E R E O S I S M I C O 
INTITOLATO A 

QUINTINO SELLA

fotografia scattata il 15 
Maggio 2017.

Figura 3.5.57:
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Il TERZO PIANO (Figura 3.5.58) in realtà esiste solo per gli ambienti 
dedicati all’Osservatorio, poiché la restante parte di manica presenta 
già la copertura con lose in pietra (Figura 3.5.59). L’Osservatorio 
appare come una grande stanza dotata di apparecchiature che 
registrano fenomeni sismici e meteorologici (Figura 3.5.60). Fu 
fondato nel 1872 in forma sperimentale da padre Francesco Denza 
di Napoli, scienziato e astronomo illustre al suo tempo. Fu poi 
rinnovato nel 1920 grazie al potenziamento della stazione. Se ne 
interessò la Banca Sella negli anni Ottanta del Novecento che lo 
rinnovò e lo intitolò a Quintino Sella103. Nel 2003 fu completamente 
automatizzato e oggi viene gestito, come già detto, da Don Silvano 
Cuffolo, vicerettore del Santuario di Oropa.
Tutte le pareti sono rivestite in legno con quadri recanti cartine e 
grafici di fenomeni del passato. Tramite una porticina vetrata in 
legno, si accede ad una scala in ferro che corre lungo tutto il blocco 
fino ad arrivare ad una terrazza esterna posta proprio dietro allo 
stemma della Vergine sulla cima della porta monumentale (Figura 
3.5.61). Sul belvedere sono presenti diverse apparecchiature tra cui 
i sensori meteorologici. Oltre a questi ultimi, la vista sul Santuario da 
qui appare mozzafiato, si ha una visione panoramica su entrambe 
le corti in modo tale da rendersi conto della bellezza e grandezza 
dell’intero complesso (Figura 3.5.62 e Figura 3.5.63). Tale struttura 
è visitabile dalle scuole su prenotazione. Per i turisti le informazioni 
meteo vengono rese pubbliche mediante un termometro ed 
indicazioni di massima al piano terra del medesimo blocco (Figura 
3.5.64).

103. Tratto da: www.santuariodioropa.it.

COPERTURA 
IN LOSE DI 

PIETRA CHE 
COMPONE 

I TETTI 
DELL’INTERO 
COMPLESSO

fotografia scattata il 15 Maggio 2017.Figura 3.5.59:

INTERNO DELL’OSSERVATORIO IN CUI SONO PRESENTI LE 
STRUMENTAZIONI CHE RILEVANO TUTTI I SEGNALI MANDATI 

DALLE APPARECCHIATURE ESTERNE

fotografia presa da www.osservatoriodioropa.it.Figura 3.5.60:
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STEMMA DELLA 
BEATA VERGINE E 

APPARECCHIATURE CHE SI 
VEDONO SALENDO SULLA 
TERRAZZA POSTA SOPRA  

ALL’OSSERVATORIO

fotografia scattata il 15 Maggio 2017 durante la visita presso 
l’Osservatorio.

Figura 3.5.61:

VISTA DALLA TERRAZZA DELL’OSSERVATORIO SULLA CORTE 
INFERIORE

fotografia scattata il 15 Maggio 2017.Figura 3.5.62:

VISTA DALLA TERRAZZA DELL’OSSERVATORIO SULLA CORTE  
DELLA BASILICA

fotografia scattata il 15 Maggio 2017.Figura 3.5.63:

INDICAZIONI POSTE AL PIANO 
TERRA ACCESSIBILI A TUTTI. 
TERMOMETRO E GRAFICI DI 
MASSIMA. L’ISCRIZIONE RECA 
POI L’HANNO DI FONDAZIONE 
DELL’OSSERVATORIO E 

COORDINATE DEL SITO

fotografia scattata il 15 Maggio 2017.

Figura 3.5.64:
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Chiostro Grande attorno alla Basilica (manica trasversale)
Gli esterni
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foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.70:

foto scattata il 25 Luglio 2017. Figura 3.5.68:

COLONNE BINATE POSTE SU BASAMENTI IN PIETRA, DOTATE DI 
CAPITELLI DORICI CHE SOSTENGONO LA TRABEAZIONE. DA CUI 

PARTONO GLI ARCHI A SESTO RIBASSATO CHE ALL’INTERNO 
GENERANO VOLTE A CROCIERA 

foto scattata ill 25 Luglio 2017. Figura 3.5.69:

BALAUSTRA CHE SI AFFACCIA SULLA CORTE INFERIORE E SI 
INTRAVEDE DA QUESTO LATO OLTRE IL PORTICO. AI LATI GLI 
SPAZI MENO PERMEABILI CON LE PORTE DI ACCESSO COME 

QUELLA PER IL NEGOZIO DI SOUVENIR

ATRIO DI  ACCESSO AL CENTRO DEL CORPO CENTRALE. SULLA 
SUA SOMMITÀ METÀ DI UN DODECAGONO CHE SOSTITUISCE 
L’ARCO. ANTISTANTE AL CORPO, DUE SEDUTE IN PIETRA PER IL 

RIPOSO DEI PELLEGRINI
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Le coperture sono tutte costituite da lose in pietra, ma quelle delle 
due ali laterali sono più basse, mentre più alta la centrale per 
via dell’altezza maggiore della Sala di Rappresentanza ivi posta 
(Figura 3.5.78). 

COPERTURA DELLE ALI LATERALI VISTA DALLA SCALA CHE 
PORTA ALLA TERRAZZA ESTERNA, REALIZZATA IN LOSE DI 

PIETRA COME IL RESTO DELLE COPERTURE. IL CORDOLO È DEL 
MEDESIMO MATERIALE. I CAMINI INVECE SONO IN MATTONI, 

REALIZZATI IN AGGIUNTA.

copertura in lose di pietra che costituisce la copertura del 
Chiostro Grande. Fotografia di Maggio 2017.

Figura 3.5.78:
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Al PIANO TERZO (Figura 3.5.79) vi è poi la facciata che 

corrisponde alla camera ospitante l’Osservatorio. Essa ha quindi 

dimensioni ridotte rispetto al corpo centrale stesso. Al centro del 

muro esterno dell’Osservatorio vi è la porta-finestra che permette 

l’accesso alla piccola balconata esterna (Figura 3.5.80). Ai lati di 

essa due finestre. Sul lato a Levante vi è la scala esterna in ferro 

che permette l’accesso al terrazzo superiore con l’attrezzatura 

dell’Osservatorio (Figura 3.5.81). Il tetto è a capanna, fatto 

anch’esso in lose di pietra. 

L’OSSERVATORIO METEREOSISMICO AL PIANO TERZO

chiostro grande sulla corte della Basilica, manica trasversale. Fronte rivolto verso la corte della Basilica, 
realizzato (cit.). Analisi del piano terzo.

Figura 3.5.79:

PORTA-FINESTRA (80x222 cm) CHE PERMETTE L’ACCESSO AL 
BALCONE ESTERNO DEL TERZO PIANO. LE FINESTRE POSTE AI 

LATI DELLA PORTA-FINESTRA SONO DI 60x126 cm

porta-finestra che permette l’accesso 
al balcone esterno dell’Osservatorio.

Figura 3.5.80:
una delle due finestre poste ai lati della 
porta-finestra.

Figura 3.5.81:

FINESTRA: 60x126 cm                                   PORTA-FINESTRA: 80x222 cmF6 F7
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Le aperture presenti sono di dimensioni diverse l’una dall’altra, alcune sono vetrate chiuse da inferriate, altre ne sono prive (Figura 3.5.91-92).   

PORTICATO IN SARIZZO ENTRO CUI SI SVILUPPANO FINESTRE 
E PORTE. SONO AVANCORPI CHE SEGUONO L’ANDAMENTO DEL 
BALCONE SUPERIORE. PILASTRI IN PIETRA DA CUI PARTONO 

ARCHI A SESTO RIBASSATO

CARTELLONISTICA CHE 
INFORMA IL PUBBLICO 
DELLA PRESENZA DEL 
CORPO ASCENSORE 
ALTRIMENTI NON VISIBILE 
POICHÈ NASCOSTO DALLO 

SCALONE

portici del piano terra, rilievo di Luglio 2017.Figura 3.5.89:

accesso all’ascensore del 
piano terra, rilievo di Giugno 
2017.

Figura 3.5.90:

finestre del piano terra, rilievo di Luglio 2017.Figura 3.5.91:

FINESTRE DEL PIANO TERRA: F9 (90x160 cm); F10 (110x150 cm); F11 
(100x130 cm); F12 (110x308 cm); F13 (91x310 cm); F14 (90x65 cm).

PORTE DEL PIANO TERRA: P3 (110x456 cm); P4 (100x292 cm); 
P5 (100x446 cm); P6 (195x382 cm); P7 (80x387 cm); P8 (100x309 cm).

porte d’ingresso al piano terra, rilievo di Luglio 2017. maca la 
fotografia della P8 poichè non accessibile ma è tutta in legno.

Figura 3.5.92:

P3 P5P4 P6 P7

F9 F10 F11 F13F12 F14
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FINESTRE MODULARI DEL PADIGLIONE REALE: F17 (100x208 cm). 
FINESTRA POSIZIONATA NELL’UNICA PARTE DI MURO CHIUSA 

PRIMA DELL’INIZIO DEL PADIGLIONE: F15 (169x80 cm). 
UNA FASCIA MARCAPIANO IN PIETRA DIVIDE IL PIANO 

ANALIZZATO DA QUELLO SUPERIORE DEI PADIGLIONI.

aperture del padiglione a lato della manica trasversale. 
Fotografia di Luglio 2017.

Figura 3.5.97:

UNA DELLE DUE FINESTRE 
SIMMETRICHE POSTE A LATO DELLA 

PORTA REGIA: F16 (52x121 cm)

aperture laterali alla Porta Regia. 
Fotografia di Luglio 2017.

Figura 3.5.98:





3.5) Le unità del complesso: C. Grande (b. trasversale e scalone) Gli esterni: piano secondo verso la corte inf.

329

FINESTRE DEL PADIGLIONE REALE INCORNICIATE CON MOTIVI 
LAPIDEI: F2b (100x160 cm). FINESTRE TUTTE UGUALI DELLE ALI 

LATERALI CON MENSOLE SPORGENTI: F2a (100x160 cm). 
UNA FASCIA MARCAPIANO IN PIETRA DIVIDE IL PIANO SECONDO 

DAL PRIMO, SOLO NELL’AREA DELLE DUE ALI LATERALI.

aperture del piano secondo. Fotografia di Luglio 2017.Figura 3.5.100:









333

3.5) Le unità del complesso: C. Grande (b. trasversale e scalone) Gli esterni: la Porta Regia

PRIMO ORDINE DELLA REGIA PORTA: SEI COLONNE CON 
CAPITELLO DORICO POSIZIONATE SU ALTI BASAMENTI. ENTRO 

LE COLONNE SI SVILUPPANO NICCHIE

primo ordine dei due che compongono la Porta Regia, 
fotografia del 25 Luglio 2017.

Figura 3.5.106:

fotografia di Settembre 2017.

Figura 3.5.107:

CANCELLO IN FERRO CHE 
CHIUDE L’ATRIO DI ACCESSO 
TRA LE DUE CORTI NELLE ORE 

NOTTURNE

SECONDO ORDINE DELLA REGIA PORTA: QUATTRO COLONNE 
CON CAPITELLO CORINZIO POSIZIONATE SU BASAMENTI UNITI 
AL CENTRO DA UNA BALAUSTRA CHE PROTEGGE IL BALCONE. 
ENTRO LO SPAZIO TRA LE COLONNE SI SVILUPPANO SPECCHI 

LAPIDEI

secondo ordine dei due che compongono la Porta Regia, 
fotografia del 25 Luglio 2017.

Figura 3.5.108:

CORONAMENTO SUPERIORE DELLA REGIA PORTA: TIMPANO 
SPEZZATO ORNATO DA QUATTRO STATUE. AL CENTRO LO STEMMA 
DELLA CASATA SAVOIA E SUPERIORMENTE, SU UN PIEDISTALLO, 

IL MONOGRAMMA DELLA VERGINE

fotografia del 25 Luglio 2017.Figura 3.5.109:
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Tre rampe unite partono da questo punto seguendo l’andamento 
del piano. Vi sono così altre undici alzate per giungere poi al livello 
terzo e superiore (Figura 3.5.113). Qui il piano assume la larghezza 
della seconda rampa di scale del livello primo. A questo punto ci si 
trova proprio di fronte all’atrio della Porta Regia. Atrio che diventa 
valicabile mediante tre piccoli e stretti scalini, ampi quanto l’atrio 
stesso (Figura 3.5.114). 
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PRIMO LIVELLO DELLO 
SCALONE: PRIMA RAMPA 
DI SCALE A FORMA DI U 

SQUADRATA  1 , SECONDA 
RAMPA CHE DIVENTA UNICA E 

DI LARGHEZZA RIDOTTA  2

1

2

3

4

5

pianta dello scalone con indicato il 
primo livello di cui è composto.

Figura 3.5.111:

pianta dello scalone con indicato il 
secondo livello di cui è composto.

Figura 3.5.112:

SECONDO LIVELLO DELLO 
SCALONE: PIANEROTTOLO 

A FORMA DI OTTAGONO 
SCHIACCIATO 3, SCALE 

FORMATE DA TRE RAMPE 
CON L’ANDAMENTO DEL 

PIANEROTTOLO STESSO  4

TERZO LIVELLO DELLO 
SCALONE: PIANO 

RETTANGOLARE DI FRONTE 
ALL’ACCESSO 5

pianta dello scalone con indicato il 
terzo livello di cui è composto.

Figura 3.5.113:

SCALINI CHE PORTANO ALL’ACCESSO DELL’ATRIO DELLA 
PORTA REGIA. IL PAVIMENTO DELLO SCALONE È TUTTO IN 

PIETRA PER DARE MAGGIORE CONTINUITÀ CON IL PORTICO

fotografia scattata il 29 Settembre 2017.Figura 3.5.114:
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L’intero scalone è delimitato da balaustre in pietra che seguono 
l’andamento della scala. Queste  riprendono il motivo della 
balconata del terrazzo antistante il porticato: due fasce superiori 
e inferiori scanalate entro cui si sviluppano colonnine. Anche qui si 
ha l’alternanza di sistemi modulari delimitati da elementi lapidei in 
rilievo (Figura 3.5.115). I due moduli sono composti l’uno da sette 
colonnine interne e l’altro da cinque. Sulla sommità di alcuni degli 
avancorpi in pietra che separano un modulo dall’altro, sono poste 
dei pinnacoli a motivo decorativo (Figura 3.5.116). Questi sono 
di due tipologie. Il primo ha una forma che riprende le colonnine 
della balaustra e termina con una sorta di fiaccola (Figura 
3.5.117). Questa tipologia la si ritrova, in dimensioni ridotte, come 
decorazione del timpano della Porta Regia. Il secondo invece ha 
una forma piramidale e sulla sommità si trova una sfera (Figura 
3.5.118). Questa la ritroveremo anche posizionata sui muri in pietra 
che cingono la corte inferiore ai lati dell’ingresso e fu usata per la 
prima volta sulla facciata della Basilica. 

BALAUSTRA DELLO SCALONE FORMATA DA ELEMENTI 
MODULARI CHE SI SUSSEGUONO INTERVALLATI DA 

AVANCORPI SCANALATI IN PIETRA

balaustra che delimita lo scalone, scattata 
nel Luglio 2017 (a sinistra).

Figura 3.5.115:
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PIANTA DELLO 
SCALONE CON IL 

POSIZIONAMENTO 
DEI PINNACOLI  

USATI COME 
ELEMENTI 

DECORATIVI

pianta dello scalone con 
indicato il posizionamento 
degli elementi decorativi.

Figura 3.5.116:

PINNACOLI A DECORAZIONE DELLA 
BALAUSTRA: ELEMENTO IN PIETRA 
CHE CULMINA CON UNA SORTA DI 

FIACCOLA

fotografia scattata a Luglio 2017.
Figura 3.5.117:
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In prospetto la scala è sostenuta da muri decorati alternativamente 
da pietre di dimensioni maggiori e ciottoli tenuti insieme da malta. 
La decorazione in pietra costituisce strisce che sono la visiva 
continuazione degli elementi divisori tra moduli della balaustra 
(Figura 3.5.119). Per sostenere il peso i muri laterali sono 
leggermente inclinati così da dare una spinta e quindi un sostegno 
maggiore alla struttura. 
Una porta è presente sul lato Ponente, creata per rendere l’ambiente 
sotto la scala ispezionabile per motivi di sicurezza (Figura 3.5.120). 
La pavimentazione dello scalone è in lastre di pietra che creano 
continuità con il pavimento del porticato e con la rampa della corte 
inferiore (Figura 3.5.114). 

PINNACOLI A DECORAZIONE DELLA BALAUSTRA: ELEMENTO 
PIRAMIDALE IN PIETRA CHE CULMINA CON UNA SFERA

fotografia di Luglio 
2017.

Figura 3.5.118:
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PROSPETTO DELLO SCALONE CHE SI PRESENTA CON FASCE 
IN PIETRA CHE FUNGONO DA CONTINUAZIONE VISIVA DELLE 

COLONNE DIVISORIE POSTE TRA LE BALAUSTRE

Chiostro Grande sulla corte della Basilica, manica trasversale - Scalone 
monumentale. Prospetto realizzato in base ai rilievi da me condotti durante la tesi, 
scala 1:200.

Figura 3.5.119:
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Il PIANO TERRA (Figura 3.6.5a/b) presenta il ricorrente schema 
del portico su cui si affacciano gli ambienti. La destinazione d’uso 
principale è quella di sede degli Uffici Amministrativi del Santuario 
che occupa le quattro sale più a Sud. Sono quattro ambienti che 
si susseguono, voltati con crociere intonacate di bianco (Figura 
3.6.6), i muri di ocra e giallo intervallati. Tutte le stanze di questa 
manica hanno un’altezza doppia rispetto alle altre del piano terra 
del chiostro (Figura 3.6.7). In questo blocco manca infatti il piano 
ammezzato e quindi ogni camera è alta quanto piano terra più 
l’ammezzato delle altre limitrofe. Ogni ambiente si affaccia da un 
lato sul portico mentre dall’altro sul Torrente Oropa. Su questo 
lato si aprono ampie aperture sormontate da archi a tutto sesto. 
Queste aiutano a rendere ogni stanza molto più luminosa. Il lato 
opposto, quello sul portico, presenta una porta lignea per ogni 
camera ma soltanto una di queste è utilizzabile e aperta. Infatti 
le altre sono solo più di figura, l’unica utilizzabile è quella che 
consente l’accesso all’Ufficio, posta sul secondo ambiente più a 
Sud (Figura 3.6.8). Sopra ognuna di esse vi è una piccola finestra 
che aumenta l’apporto di luce interno (Figura 3.6.9). La sala alla 
quale si accede e quella precedente sono destinate alle scrivanie 
dei responsabili della contabilità e delle funzioni segretariali legate 
al Santuario. Procedendo si arriva all’ufficio del Geom. Candido 
Rosso, responsabile e gestore dei lavori e di svariate iniziative in 

situ; l’ultimo spazio è invece destinato a sala riunioni, dotata di un 
ampio tavolo ligneo antico al centro. 
Procedendo verso la Basilica si incontrano altri quattro ambienti 
adibiti a Sale dedicate al Beato torinese Pier Giorgio Frassati, molto 
amato dalla popolazione del luogo (Figura 3.6.10). L’ultima sala 
ospita l’Ufficio Sante Messe, luogo destinato all’organizzazione 
delle funzioni, sia ordinarie che straordinarie quali matrimoni o 
cerimonie religiose particolari (Figura 3.6.11). 

Il portico ha una pavimentazione in sarizzo, è voltato con volte a 
crociera corrispondenti ad ogni arco a sesto ribassato in facciata 
(Figura 3.6.12). Questo tipo di pavimentazione continua anche sui 
due corpi scala che portano ai piani superiori (Figura 3.6.13). Tutti 
gli infissi sono in legno, le porte antistanti le stanze interne sono più 
basse e strette (Figure 3.6.14); mentre quelle di accesso ai corpi 
scala, come accadeva nel blocco 3, sono più ampie e alte. 
Antistante al portico la pavimentazione della corte è costituita da 
una fascia in ciottoli di fiume che corre tutto intorno al portico; 
successivamente l’area è ricoperta da ghiaia e centralmente delle 
aiuole a forma triangolare (Figura 3.6.15). 

VOLTE A CROCIERA INTONACATE DI BIANCO CHE RICOPRONO LE 
STANZE DELL’UFFICIO AMMINISTRATIVO

fotografia scattata il 25 Luglio 2017.Figura 3.6.6:
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ALTEZZA DOPPIA DELLE 
SALE PRESENTI AL PIANO 

TERRA DELLA MANICA

fotografia scattata il 25 Luglio 
2017.

Figura 3.6.7:

fotografia scattata il 25 
Luglio 2017.

Figura 3.6.8:

UNICA PORTA 
DI ACCESSO 
AGLI UFFICI 
AMMINISTRATIVI 

DEL SANTUARIO

8

PORTE LIGNEE CHIUSE CHE SI 
AFFACCIANO SUGLI AMBIENTI 
DEGLI UFFICI. SOPRA AD ESSE 
SONO PRESENTI PICCOLE 
FINESTRE CHE FANNO FILTRARE 

UN PO’ DI LUCE

fotografia scattata il 25 Luglio 2017.

Figura 3.6.9:

PORTA DI ACCESSO ALLE SALE DEDICATE AL BEATO PIER 
GIORGIO FRASSATI

fotografia scattata il 28 Giugno 2017 (in basso).Figura 3.6.10:
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INGRESSO 
ALL’UFFICIO SANTE 

MESSE

fotografia scattata il 28 
Giugno 2017.

Figura 3.6.11:

PAVIMENTO 
IN SARIZZO, 
COPERTURA 
CON VOLTE 
A CROCIERA 

PER OGNI 
ARCO A SESTO 

RIBASSATO 
POSTO IN 
FACCIATA 

f o t o g r a f i a 
scattata il 15 
Maggio 2017.

Figura 3.6.12:

PAVIMENTAZIONE 
IN SARIZZO CHE 

PROSEGUE ANCHE NEI 
CORPI SCALA

fotografia scattata il 28 Giugno 
2017.

Figura 3.6.13:

PORTE LIGNEE DI ACCESSO ALLE CAMERE INTERNE DEL PIANO 
TERRA

fotografia scattata il 28 Giugno 2017 (in basso).Figura 3.6.14:
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PAVIMENTAZIONE DELLA CORTE COSTITUITA DA 
UNA FASCIA IN CIOTTOLI DI FIUME CHE CORRE 
TUTTO INTORNO AL PORTICO, ALTRA AREA 
RICOPERTA DA GHIAIA E AL CENTRO IL MANTO 

ERBOSO DELLE AIUOLE TRIANGOLARI

fotografia scattata nel rilievo del 31 Maggio 2017.

Figura 3.6.15:
1
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Il PIANO PRIMO (Figura 3.6.16a/b) presenta un lungo corridoio 
posto proprio sopra al porticato del piano terra. In esso vi è la 
continuazione della Galleria Ex-Voto iniziata nella manica trasversale 
(Figura 3.6.17). Quest’ultima termina in corrispondenza del corpo 
scala più vicino alla Basilica nel quale sono appesi nastri e ceste 
lasciate dai fedeli come ringraziamento alla Madonna d’Oropa per 
la nascita dei loro bambini (Figura 3.6. 18). Questa è sormontata 
da una volta a padiglione decorata da stucchi.
Proprio davanti a questo corpo scala vi è una porta non accessibile 
al pubblico che conduce al balcone che affianca la chiesa e porta 
alle camere superiori. Sul corridoio si affacciano le porte lignee 
e tutte uguali (Figura 3.6.19) delle camere presenti lungo tutto il 
piano. Sono dotate di bagno ma ad oggi poco utilizzate. 
Nella mezzeria del corpo, un lungo corridoio conduce ai bagni ad 
uso pubblico dei pellegrini in visita (Figura 3.6.20). 
La pavimentazione è anche qui in sarizzo, i muri sono intonacati 
di giallo e su di essi i quadri e disegni facenti parte degli ex voto 
(Figura 3.6.21); mentre superiormente si hanno volte a crociera 
intonacate di bianco poste in corrispondenza delle precedenti al 
piano terra.

GALLERIA EX-VOTO 
CHE CONTINUA 

LUNGO IL CORRIDOIO 
DI QUESTA MANICA 

fotografia scattata il 16 
Novembre 2017.

Figura 3.6.17:

CORPO SCALA ACCAN-
TO ALLA BASILICA NEL 
QUALE SONO APPESI 
NASTRI E CESTE FA-
CENTI PARTE DEGLI 
EX-VOTO, PER RINGRA-
ZIARE LA MADONNA 
D’OROPA PER LA NASCI-

TA DEI LORO BAMBINI

fotografia del 15 Maggio 
2017.

Figura 3.6.18:

1
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CORRIDOIO POSTO CENTRAL-
MENTE NELLA MANICA E CONDU-
CE AI SERVIZI IGIENICI UTILIZZA-

BILI DAI PELLEGRINI

fotografia del 16 Novembre 2017.

Figura 3.6.20:

PORTE LIGNEE DELLE 
CAMERE INTERNE CHE 
SI AFFACCIANO SUL 

CORRIDOIO

fotografia del 16 Novembre 2017.

Figura 3.6.19:

PAVIMENTAZIONE IN SARIZZO, MURI INTONACATI DI GIALLO 
CON UNA FASCIA GRIGIA SUL BASSO. SU DI ESSI GLI EX-VOTO.
SUPERIORMENTE VOLTE A CROCIERA IN INTONACO BIANCO AL 

CUI CENTRO SCENDONO PUNTI LUCE

fotografia scattata il 16 Novembre 2017.Figura 3.6.21:
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Il PIANO SECONDO (Figura 3.6.22a/b) è accessibile solo al 
personale del Santuario o agli addetti ai lavori, il pubblico non può 
accedervi, come recano i cartelli posti sui vani scala (Figura 3.6.23). 
La funzione principale è quella di camere destinate ai sacerdoti in 
ritiro presso il sito. Essendo però prive di riscaldamento, queste 
possono essere usate soltanto nei mesi caldi. Ognuna di esse si 
affaccia su un corridoio, largo e lungo tanto quanto quello del piano 
inferiore intitolato a San Basilio. Così come accadeva nella manica 
trasversale, anche qui questo corridoio ospita quadri custodenti 
disegni di progetti per il Santuario realizzati nei secoli da numerosi 
architetti (Figura 3.6.24).

ACCESSI VIETATI AL PIANO SECONDO, IL PUBBLICO VIENE 
INFORMATO MEDIANTE CARTELLI COME QUELLO IN FOTOGRAFIA 

fotografia scattata il 16 Novembre 2017.Figura 3.6.23:

CORRIDOIO SAN BASILIO A CUI SONO APPESI I PROGETTI DEL 
SANTUARIO DISEGNATI DAGLI ARCHITETTI NEI SECOLI

fotografia nel rilievo del 15 Maggio 2017.Figura 3.6.24:

1
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Come visto nel Capitolo 2, questo è il primo edificio costruito fra quelli progettati dall’Arch. Francesco Gallo negli anni 40/50 del ‘700 (Figura 
3.7.1). Anche se gli fu chiesto di ideare solo le costruzioni in prossimità della Porta Regia, il suo progetto prevedeva anche gli edifici più in 
basso cosicché ci fosse maggiore uniformità con il preesistente e fra di loro. Fu il primo ad essere costruito poiché ospitava l’osteria fuori 
recinto e, essendo vicino alla strada e facilmente accessibile, questa era la posizione migliore per realizzarla. Il piano terra già era ultimato 
nel 1743, mentre per il primo piano e copertura bisogna aspettare il 1747. Le stanze interne dell’osteria furono ultimate solo nel 1754. I lavori 
dovevano essere compiuti il più in fretta possibile poiché l’Osteria era necessaria al continuo flusso di pellegrini presso il Santuario. L’accesso 
ad essa avveniva tramite un androne ampio affacciato alla strada da Biella, come si vede in Figura 3.7.2 di Enrico Gonin105. 

VEDUTA DEL SANTUARIO DI E. GONIN IN CUI È VISIBILE L’ANTICO ANDRONE DI INGRESSO ALL’OSTERIA, AFFACCIATO SULLA STRADA 
CHE PARTIVA DA BIELLA

Enrico Gonin, Oropa: litografie, 
raccolta di stampe, disegno 76 - 
n.°13, Biblioteca Civica di Biella

Figura 3.7.2:

105. M. Trompetto, Storia del Santuario di Oropa, Libreria Vittorio Giovannacci, Biella, 1978.
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Il PIANO TERRA (Figura 3.7.5a/b) si presenta con un portico a 
doppia altezza, ricopre infatti sia il piano in questione che quello 
ammezzato, costituito da binati di pilastri massicci che sostengono 
trabeazioni e archi a tutto sesto. Ad ognuno di essi corrisponde 
all’interno una volta a crociera che ricopre l’intero passaggio (Figura 
3.7.6). Il portico si piega ad angolo retto seguendo poi l’andamento 
del muro di contenimento che separa la corte inferiore da quella 
superiore. Si trasforma così in un lungo corridoio sormontato da una 
volta a botte a cui possono accedere solo gli addetti (Figura 3.7.7). 
Tornando ora al precedente portico su cui si affacciano gli ingressi 
ai locali interni, volevo passare ad una loro descrizione procedendo 
da Nord a Sud. Primo fra tutti è il negozio di alimentari e panetteria 
che occupa due ambienti e la retrostante cucina, dotato di un ampio 
ingresso principale e tre vetrine per esporre la merce venduta al 
suo interno (Figura 3.7.8). Le tre stanze successive sono occupate 
dal ristorante I Tre Arc il cui accesso è posto all’inizio di queste. In 
esso si trova il bancone allestito a bar e cassa, in fondo all’ambiente 
è posto un disimpegno. Questi conduce ai servizi igienici subito di 
fronte e sulla destra ad un secondo disimpegno che porta alla cucina. 
Le altre due camere sono adibite a locali con tavoli per la clientela. 
I pavimenti e i muri sono rivestiti da listelli in legno per rendere lo 
spazio più caloroso e accogliente, le coperture voltate sono invece 
intonacate di bianco (Figura 3.7.9). Le due sale appena citate sono 
poi dotate di ampie finestre affacciate sul portico che permettono 
l’ingresso di luce negli spazi (Figura 3.7.10). A separare il ristorante 
dall’altro vi è un negozio di articoli regalo, dotato di una sola apertura 
affiancata da grandi vetrine in legno per esporre gli articoli (Figura 
3.7.11). Subito accanto il bar/ristorante La Latteria dotato di due 
ampie sale, ambedue con accessi. Le pareti sono rivestite in legno, 
il pavimento in piastrelle esagonali e le volte intonacate in bianco 
(Figura 3.7.12 e Figura 3.7.13). 

I due spazi annessi, i più vicini al Padiglione Ponente, sono destinati 
a cucina e dispensa. Centralmente alla manica vi è il vano scala, 
l’unico che conduce a tutti i piani di questo edificio. Se poi si prosegue 
lungo il portico, si arriva all’ingresso del Padiglione Ponente con 
il suo ascensore che, oltre a portare alle camere ivi presenti, 
permette di giungere al primo piano della manica analizzata senza 
passare dalla rampa della corte. L’intero portico e il corridoio hanno 
una pavimentazione a cubetti di pietra grigia che si interrompono 
solo entrando nell’area appartenente al padiglione. Qui infatti il 
pavimento è realizzato con lastre in sarizzo. Queste vengono usate 
anche lungo i corpi scala posti centralmente e all’ingresso del 
portico sotto forma di strisce con la medesima ampiezza di quella 
delle colonne. I muri di facciata dei locali sono invece tutti intonacati 
di un colore biancastro cosi come le volte a crociera, mentre la volta 
a botte del corridoio è lasciata a pietra a vista.

1

INTERNO DEL PORTICO, 
IN ESSO VI È UN 

SUSSEGUIRSI DI VOLTE 
A CROCIERA  DAL CUI 
CENTRO SCENDONO 

I LAMPADARI PER 
ILLUMINARLO DI SERA

dal rilievo fotografico del 16 
Novembre 2017.

Figura 3.7.6:
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CORRIDOIO VOLTATO 
A BOTTE IN CUI 

SI TRASFORMA IL 
PORTICO ANDANDO AD 
INCONTRARE IL MURO 

DI CONTENIMENTO. 
LUOGO NON 

ACCESSIBILE AL 
PUBBLICO

dal rilievo fotografico del 29 
Settembre 2017.

Figura 3.7.7:

NEGOZIO DI 
ALIMENTARI E 

PANETTERIA IL CUI 
INGRESSO E VETRINE 

SI AFFACCIANO SUL 
PORTICO

dal rilievo fotografico del 29 
Settembre 2017.

Figura 3.7.8:

dal rilievo fotografico del 4 
Settembre 2017.

Figura 3.7.9:

INTERNO DEL 
RISTORANTE I TRE 

ARC: LE VOLTE SONO 
INTONACATE DI BIANCO 
MENTRE PAVIMENTO E 

PARETI SONO RIVESTITI 
CON LISTELLI IN LEGNO

PORTA LIGNEA D’INGRESSO AL RISTORANTE I TRE ARC CHE SI 
AFFACCIA SUL PORTICO

dal rilievo 
fotografico del 29 
Settembre 2017.

Figura 3.7.10:
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ACCESSO AL 
NEGOZIO DI 
SOUVENIR IL 

PORTICO CON 
ANNESSE LE 
VETRINE PER 
ESPORRE GLI 
OGGETTI IN 

VENDITA

dal rilievo del 16 
Novembre 2017.

Figura 3.7.11:

ESTERNO DEL RISTORANTE LA LATTERIA. IL PORTICO VIENE 
USATO COME SPAZIO ESTERNO PER I TAVOLI DEI CLIENTI

INTERNO DEL LOCALE LA LATTERIA. IL PAVIMENTO È IN 
PIASTRELLE, I MURI SONO RIVESTITI IN LEGNO E LE VOLTE CHE 

LI SOVRASTANO INTONACATI DI GIALLO

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017 (in basso a sinistra).

fotografia presa da googleimmagini (in alto).

Figura 3.7.12:

Figura 3.7.13:
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Il PIANO TERRA AMMEZZATO (Figura 3.7.14a/b) occupa uno 
spazio ridotto rispetto a quello inferiore, si affaccia infatti sul portico 
privando gli ambienti di quello spazio. 
A questo piano si accede mediante il corpo scala di mezzeria il cui 
primo pianerottolo porta ai servizi igienici per il pubblico (Figura 
3.7.15), mentre quello superiore all’accesso alle camere interne e si 
affaccia al portico tramite una balconata (Figura 3.7.16). 
Tutto il piano è occupato dagli alloggi destinati ai gestori dei locali 
sottostanti. La porta a Sud immette direttamente all’alloggio dei 
gestori de La Latteria; quella a Nord permette l’ingresso ad un 
lungo corridoio su cui si affacciano quattro camere appartenenti al 
Ristorante I Tre Arc per poi svoltare di 90° per arrivare agli ambienti 
usati come deposito dal negozio di alimentari sottostante. 
Purtroppo l’intero piano è privato e, non essendo gestito direttamente 
dal Santuario, l’ingresso ad esso non è possibile, così come quello 
all’ammezzato superiore.

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017.Figura 3.7.16:

BALCONATA CHE SI AFFACCIA SUL PORTICO, APPARTENENTE AL 
PIANEROTTOLO ANTISTANTE GLI ALLOGGI DEI RISTORATORI

dal rilievo fotografico 
del 16 Novembre 2017.

Figura 3.7.15:

ACCESSO AI 
SERVIZI IGIENICI 
DE LA LATTERIA 
POSTI AL PRIMO 
PIANEROTTOLO 
DELLA SCALA AI 

PIANI SUPERIORI

1

2
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Il PIANO PRIMO (Figura 3.7.17a/b) si comporta analogamente a 
quello terreno, dotato anche questo da un ammezzato superiore. 
È contemporaneamente sia il piano primo dell’edificio ma, essendo 
allo stesso livello della seconda corte inferiore, risulta essere una 
sorta di continuazione coperta di essa. Anche a questo livello si 
hanno più ambienti che vanno ad affacciarsi sul portico. 
Questo occupa la stessa area di quello sottostante e, nel punto in 
cui sotto si trasformava in corridoio chiuso, qui continua ad essere 
portico a livello della corte. Il portico si sviluppa con un’alternanza 
di pilastri quadrati posti in corrispondenza di quelli dl piano inferiore. 
Essi sono binati, con un ampio spazio fra i due elementi verticali e 
sorreggono una trabeazione molto semplice da cui partono archi 
a tutto sesto. Ognuno di questi genera poi all’interno delle volte a 
crociera che appaiono intonacate di colore bianco e con al centro 
dei lampadari per l’illuminazione (Figura 3.7.18). 
Tutto il lato del portico, come vedremo successivamente, che si 
affaccia sulla prima corte, è protetto da balaustre in pietra. I muri 
dei locali che danno sul porticato sono intonacati di colore giallo. 
I luoghi principali a cui è destinato il piano sono due: il negozio 
di souvenir e il bar.Il primo è intitolato Negozio di souvenir Marina 

Regazzi ed è posto sul lato del portico che si affaccia sulla seconda 
corte. È dotato di ampie vetrine in cui esporre la merce in vendita e 
occupa con esse tutto questo lato (Figura 3.7.19). Il secondo è il Bar 

Oropa che si affaccia sul portico che da verso la corte inferiore e su 
di esso pone i suoi tavoli per avere maggiore spazio per i clienti. È 
dotato di numerose sale che si susseguono partendo dall’ingresso, 
posto nella zona più a Nord della manica. Li vi è il bancone del bar, 
poi sulla sinistra una piccola porta in legno conduce alle sale con 
i tavoli (Figura 3.7.20). Le sale, oltre a quella iniziale, sono tre ma 
soltanto le prime due sono destinate al ristoro del pubblico, la terza 
invece ha un ampio biliardo (Figura 3.7.21). 

Le due sale ristoro hanno le pareti intonacate una di giallo (Figura 
3.7.22) e l’altra salmone (Figura 3.7.23) mentre la quarta sala è 
rivestita con listelli in legno che poi continuano in tutta la superficie 
del pavimento, del medesimo materiale le sedute poste lungo il 
perimetro. Tutte le sale sono voltate a crociera, tutte e tre intonacate, 
entro le quali si aprono ampie finestre sia verso il portico che sul 
fronte opposto. Nelle due stanze per il ristoro vi sono sedute che 
sporgono da tutto il perimetro, non in legno ma foderate in similpelle 
e su cui stanno i tavolini. Appesi alle volte vi sono poi due lampadari 
che illuminano le sale. La zona oltre lo spazio appartenente al bar 
è occupata dal corpo scala che, partendo dal piano terra, continua 
fino al piano primo ammezzato. Dopo la prima rampa da questo 
piano si raggiunge il pianerottolo su cui si affacciano i servizi igienici 
del bar (Figura 3.7.24).

Gli altri ambienti oltre il bar sono composti da nove camere con 
bagno in comune utilizzate dal bar come deposito.
Proseguendo tutto il portico, nell’area antistante le camere nella 
penultima campata, la volta a crociera si trasforma in una cupola 
circolare sostenuta da quattro pennacchi con volute (Figura 3.7.25 
e Figura 3.7.26) e con a lato due piccole volte a botte. 
L’ultima campata è di nuovo sovrastata da una volta a crociera, poi 
si raggiunge il padiglione Ponente con il suo ascensore e corpo 
scala (Figura 3.7.27).
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PORTICO SU CUI SI AFFACCIATO GLI AMBIENTI DELL’EDIFICIO, 
VOLTE A CROCIERA LO RICOPRONO E SONO INTONACATE DI 

BIANCO. I MURI SONO INVECE DI COLORE GIALLO. DAL CENTRO 
DI OGNI VOLTA SCENDONO I LAMPADARI

dal rilievo 
f o t o g r a f i c o 
del 25 Luglio 
2017.

F i g u r a 
3.7.18:

7

INGRESSO NEGOZIO DI SOUVENIR MARINA REGAZZI CON 
VETRINE IN CUI SONO ESPOSTI GLI OGGETTI IN VENDITA

dal rilievo 
fotografico del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.7.19:

UNA DELLE PORTE LIGNEE CHE CONDUCE ALLE SUCCESSIVE 
STANZE  DEL BAR OROPA ADIBITE AL RISTORO

2

dal rilievo fotografico del 25 Luglio 2017 (in alto e basso).Figura 3.7.20:
Figura 3.7.21:

QUARTA SALA DEL BAR CON BILIARDO. LE PARETI E IL 
PAVIMENTO SONO RICOPERTI DA LISTELLI IN LEGNO

51
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dal rilievo fotografico del 
25 Luglio 2017.

SALE DEL BAR 
OROPA DESTINATE AL 
RISTORO. LE PARETI 
SONO INTONACATE 
DI COLORI DIVERSI 

(GIALLO E SALMONE) 
E SONO VOLTATE 

A CROCIERA. 
AMPIE FINESTRE 

LE ILLUMINANO SU 
AMBO I LATI

INGRESSO AI SERVIZI 
IGIENICI DEL BAR 
OROPA POSTI IN 
PROSSIMITÀ DEL 
PIANEROTTOLO A 

METÀ DELLA SCALA 
CHE CONDUCE 

AL PIANO PRIMO 
AMMEZZATO

3

4

Figura 3.7.22 e Figura 
3.7.23:

dal rilievo fotografico 
del 16 Novembre 2017.

Figura 3.7.24:

6

CUPOLA CIRCOLARE PRESENTE NELLA PENULTIMA CAMPATA 
DEL PORTICO CON A LATO DUE PICCOLE VOLTE A BOTTE, 

ANTISTANTE LE CAMERE. 
POGGIA SU QUATTRO PENNACCHI CON VOLUTE

dal rilievo fotografico del 25 
Luglio 2017.

Figura 3.7.25 e Figura 
3.7.26:
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ACCESSO CHE PORTA AL PADIGLIONE PONENTE DOTATO 
DI VANO ASCENSORE, RAGGIUNGIBILE DAL PRIMO PIANO 

DELL’EDIFICIO ANALIZZATO

8

rilievo fotografico del 16 Novembre 2017.Figura 3.7.26:
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Il PIANO PRIMO AMMEZZATO (Figura 3.7.28) non è accessibile 
al pubblico, si entra mediante il corpo scala posto centralmente 
all’edificio. Questi termina con un pianerottolo affacciato sul portico 
e protetto da una balaustra in ghisa (Figura 3.7.29). Su quest’ultimo 
si affacciano le due porte di accesso agli spazi interni (Figura 
3.7.30). L’area sopra il bar e negozio di souvenir possiede gli 
alloggi appartenenti agli esercizi commerciali del piano sottostante, 
oggi hanno perso la loro funzione residenziale e vengono usati più 
come deposito. Dall’altro lato vi sono camere la cui conformazione 
è analoga a quella del piano inferiore e sono ormai fuori servizio o 
usate come deposito anch’esse.

PIANEROTTOLO 
DEL PIANO PRIMO 

AMMEZZATO IN CUI 
TERMINA IL CORPO 
SCALA. SI AFFACCIA 

SUL PORTICO, 
PROTETTO DA UNA 

BALAUSTRA IN GHISA

dal rilievo fotografico 
del 16 Novembre 2017.

Figura 3.7.29:

1

INGRESSI SUL PIANEROTTOLO AI DUE AMBIENTI NON 
ACCESSIBILI AL PUBBLICO DEL PIANO PRIMO AMMEZZATO

2

dal rilievo fotografico del 16 Novembre 2017.Figura 3.7.30:



385

Primo braccio a Ponente
Gli esterni









3.7) Le unità del complesso: primo braccio a Ponente Gli esterni: prospetto rivolto verso la corte inferiore

389

PORZIONE A
È l’area più aperta grazie ai pilastri del portico ai due livelli. Il piano 
inferiore è costituito da sette campate sovrastate da archi a tutto 
sesto sostenuti da trabeazioni in pietra. Queste ultime sono sorrette 
da binati di pilastri, anch’essi in pietra, il cui spazio fra loro è notevole 
(Figura 3.7.34). I pilastri hanno una particolare conformazione 
poiché sono costituiti da tre parallelepipedi con sezione minore e 
tre maggiore ma con altezza minore posti alternativamente l’uno 
sull’altro fino a raggiungere l’altezza desiderata (Figura 3.7.35). 
Frontalmente all’edificio si vedono gli affacci degli ambienti interni, 
appaiono invece nascoste le aperture dell’ammezzato poiché 
coperte dal muro pieno. I due pilastri alle estremità sono quasi delle 
lesene per via della presenza del muro di contenimento, sul lato a 
Nord, e del corpo B più a Sud (Figura 3.7.36). 
La pavimentazione in alcuni punti forma un gradino mentre in altri 
è allo stesso livello della corte a causa dell’andamento irregolare 
del terreno sottostante. La campata in prossimità del muro di 
contenimento ha il pilastro evidenziato da una fascia verticale in 
pietra che continua anche superiormente che indica il punto in cui 
terminano gli ambienti interni dell’edificio. A separare i due livelli 
una fascia marcapiano in sarizzo che continua per tutta la manica 
(Figura 3.7.37). 
Il secondo livello presenta anch’esso dei binati di pilastri in 
corrispondenza di quelli sotto ma, a differenza di questi ultimi, 
sono un blocco unico e non di dimensioni diverse alternate. Questi 
sorreggono una trabeazione e archi a tutto sesto. Qui, come 
sotto, sopra la trabeazione si hanno degli specchi rettangolari che 
maggiormente creano un gioco di ombre (Figura 3.7.38). 
Le aperture generate dai pilastri sono protette da balconate lapidee 
di dimensioni più ridotte entro i binati, mentre più ampie nelle 
campate. 

Le balaustre sono composte da due blocchi chiusi alle estremità 
e più in aggetto sostenenti una fascia superiore ed inferiore entro 
le quali sono posti pilastrini, esattamente come accadeva per la 
balconata della manica trasversale e nello scalone monumentale 
(Figura 3.7.39). Anche a questo livello si vedono gli affacci di 
entrambi i piani sul portico. Superiormente una fascia intonacata e 
leggermente in aggetto separa i due livelli dall’area del tetto, anche 
qui composto da lose in pietra locale. I muri pieni sono intonacati di 
bianco e vanno a formare un forte contrasto con gli elementi lapidei: 
pilastri, balaustre e cornicioni.

MODULI CHE SI SUSSEGUONO: BINATI DI COLONNE E CAMPATE 
CON ARCO A TUTTO SESTO

dal rilievo fotografico del 25 Luglio 2017.Figura 3.7.34:
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COLONNE DEL PIANO TERRA FORMATE DALL’ALTERNANZA DI 
ELEMENTI PIÙ ALTI E STRETTI E DI ALTRI PIÙ LARGHI MA DI 

ALTEZZA MINORE

dal rilievo del 28 Giugno 2017.Figura 3.7.35:

PILASTRI ALLE 
ESTREMITÀ CHE 

VENGONO APPENA 
ACCENNATI, QUASI 

COME DELLE LESENE

dal rilievo del 28 Giugno 2017.

Figura 3.7.36:

FASCIA MARCAPIANO 
IN PIETRA CHE SEPARA 

I PIANI INFERIORI DA 
QUELLI SUPERIORI

dal rilievo del 25 Luglio 
2017.

Figura 3.7.37:

SPECCHI SOPRA LE 
TRABEAZIONI SIA DEL 

LIVELLO INFERIORE CHE 
DEL SUPERIORE

dal rilievo del 25 Luglio 2017.

Figura 3.7.38:
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PORZIONE B
Diviso in tre campate di cui la centrale ha dimensioni maggiori, 
è più chiuso del precedente e da esso viene diviso tramite una 
fascia verticale in pietra. Allo stesso modo vengono divise anche le 
campate fra loro. A separare i due piani vi è la continuazione della 
fascia marcapiano vista in precedenza (Figura 3.7.40). 
Il piano inferiore presenta tre ingressi incorniciati da fasce in pietra 
poste in rilievo e sulla sommità dei timpani a cui si agganciano delle 
aperture prive di finestre con gli angoli arrotondati sulla sommità e 
anch’esse circondate da elementi in pietra in rilievo (Figura 3.7.41). 
In basso una fascia in pietra separa il muro dal livello della corte. 

Il livello superiore presenta tre finestre in asse con le aperture 

BAR LA 
LATTERIA

BAR LA 
LATTERIA

RISTORANTE 
I TRE ARC

RISTORANTE 
I TRE ARC

RISTORANTE 
I TRE ARC

DISIMPEGNO

NEGOZIO
ALIMENTARI

NEGOZIO
ALIMENTARI

DISIMPEGNOB                B C
O
R
R
I
D
O
I
O

PORTICO APERTO

RETRO

NEGOZIO

0                        5                      10                                               20 m

BAR TRATTORIA
LATTERIA

BALAUSTRE DI DUE DIMENSIONI DIVERSE CHE SI ALTERNANO 
NEL PIANO SUPERIORE. DUE CORPI IN RILIEVO CHE 

SOSTENGONO DUE FASCE LAPIDEE ALLE ESTREMITÀ ENTRO 
CUI SI TROVANO I PICCOLI PILASTRINI DELLE BALAUSTRE: 
CINQUE IN QUELLE PIÙ STRETTE E NOVE NELLE PIÙ AMPIE

prospetto del braccio a Ponente sulla prima corte, particolare 
delle balaustre.

Figura 3.7.39:

sottostanti, anch’esse prive di vetro, con mensole sporgenti e cornici 
in pietra. Sopra dei timpani appena accennati a cui si appoggiano 
altri tre rettangoli bucati incorniciati (Figura 3.7.42). 
Sopra la fascia intonacata in rilievo che continua dalla porzione 
precedente e separa il muro dalla zona della copertura. Tutta la 
parete è intonacata di bianco, elementi di contrasto sono quelli visti 
in pietra locale.

PORZIONE B: SU DUE LIVELLI SEPARATI DA UNA FASCIA 
MARCAPIANO CHE CONTINUA DALLA PORZIONE PRECEDENTE. 
DIVISA IN TRE CAMPATE DI CUI LA CENTRALE HA UN’AMPIEZZA 

MAGGIORE

dal rilievo del 25 Luglio 2017.Figura 3.7.40:
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UNA DELLE TRE 
APERTURE DEL PIANO 
TERRA INCORNICIATE 
DA ELEMENTI LAPIDEI 
IN RILIEVO, SOPRA AD 

ESSE I FORI DELLE 
FINESTRE

dal rilievo del 25 Luglio 2017.

Figura 3.7.41:

FORI DELLE APERTURE DEL LIVELLO SUPERIORE: MENSOLE 
E CORNICI IN AGGETTO E SOVRASTATI DA ALTRI FORI 

INCORNICIATI DA ELEMENTI LAPIDEI

dal rilievo del 25 Luglio 2017.Figura 3.7.42:
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